
- • ^ " . . 

14 ottobre 1818 
^.^ 

L ^ 

K ^ 1 ^ / 

3 ^:i 

i li 

1̂. 
^ 

*̂  

i j 

j -

.^^ 

Anno • Semestre 

'sr' " 

Trimestre 
li . 16 ....Padova all'tlfficìo del Gìoraale... 

» doteicilìo. i . . . '., . 
Per tutta Italia Iranc» di posta . *v^* 
Per rKstero le spese dì posta in più.,,,. ,. , 
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Kvinero separai c&ììt^m €ijBq(n« 
Kumero arretrato centesimi l>teie& 

'''^$ci>i.K i in'ì3ff;is àsiohri 
à'^ 

f f 

1 
• 

• 

• ' • ^ I 

"bò'ff lo sono ancora, per solo dor.ide-
rló' ebete siano. DMBTO' POI- : ^ - ^f-^' 

» l " l * 

^ t a legge, c^e »i j^tat.^Sppiendo, al 
rarlamentp/germanico, contro hB^ 
0iìi^i^^ pxm&i superato gli. ?COB1JI 
pie peric(>losij|,e ^ meiip ài qaalolie 
imptpvvi8*a evpltizione fU pì^rtitì as-
Èfti pqcò pro^abìltì, sì può essere sìr 
curi clie ì̂ progetto entrerà In porto^ 
con una inaggio?;anza,,y*latìvamente 

. . - : • . . < I -

A cagion d'esempio si diese clie la 
Bota trovò eccoglienza ostile a Ber-
lino, d̂ YG iìojì si presta fòdeaJie pr^r 
tfe'àj9 ci'u^eHà delle truppe austriac^f». 
Ciò sarà ver:o, ina ^crediamo pr^ni^ 
Wa^ìa Wizla ohe la Nota sia tìtft4 
aècoHà'sl^àvorevolmento da qualche 
Ultro gabinetto. 

t s' 

/ ; . ; • • ; 
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tJnOìdei p^nti più,co»troy ersi eradifat! I 
r applicayAoneàeiìa leggeaìle riuajpnj 
el^Uoyali, caa la proposta di, illamol 
i« senso negativo venne re&iiUita dal 
i;isf<;/(stàff coa.200 ;V# coltro" Ifi';^ 
Sono 33 voti di maggioranza, qUe 
probabJlinepte non. diraìnuirannq.HÌn 
faTÒre.,(3el.cpmplesso dej]|i legge. ' • ; 

Ss il^Pariame^jo non ha ravviatilo 
alcuii'pericolo nelV investire il potere 
esecutivo d ÎIii fACoItà df ii^gerirsi nel­
le rmiiioni^eleUorali, 6 diìflcUa chi^ 
ai mostrV^rupoioso e suBeettibiIe:su-,. 
gli aiiri'ptinii- &^\\^ Icgg^iassai menO; 
importanti. Per ohi sa in qtial modo 
(•. praticata la HberU parìamentaro in 
Oorròania è facile tirare ìa conse-
cucnza dell'approvazione di questa 

le|g^. ; ;. ^' J 

BarA bene aspettare in prfjposî o 
aocuirienti ufficiali. 

u.-
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h -j • ' ^ • • ; ^ 

Tiomini grsndì ìiaflno, vip\enjteiiflente: 
troncato queìl* opera di rigei>erazio-^ 

i npk^ vm^mS,'neìU cuìmÀt' — luale t l p ^ s rende te^m-] 
Si reclutavano finora i piti entusia- f^«"^^'^^^^«P'^f^^*^V« •^VqueiUvio-

• 1 t a n f o r\fa ai t,nrìr.r^n ( v t l f.tr^ilt I 

' •'• - (pagameuto anticipato) 
;Inaer?.ionì dì avvisi in quarta pagina cent. »ft alla Hnoaper là prima 

pubblicazione, eeut. «« per Ì0 hccessire. Lft linea sarà .compo­
sta di 36 lettere, aleno interpunzioni, spazi in carattere di testino. 

Articoli comunicati,ceni »«> la Jjnèà.' 
Nóù'Bi'tieh (ionio degli srticoìi anoiilmì, e sì respingono lettere non 

affrancate. ; ^ ' 
X mapoBWitti anche non pubblicati non si reatifuisfiono. 
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Il mondo diplomatico si è parti^,^-
Urmènià oceupato nei, gSórnì scoiasi 
deJla-Nota spedila dk! géyerno ttirco; 
ai Btìòi'rappresentanti all'csÈerp per 
ikgbàrsi della coiitTòtta dello *f"gi8 
austriache in Bosnia e .in Eaegovip? 

Un giornale ot^servava giustàmentG 
chédaV inbdo col quale tàNÓta tnrca^ 
sarà rispettivamente accolta da cia­
scuna potenza sì potrà dedurre quali 
di'essa 'Stallilo' colia Turchia e fiMì 
contro. 

Per non fare deduzioni faj'aci con­
verrà'bèraltro ftccogliGre con pi-ik̂  
denxa W'in formazioni dei giornali sû  
questo argomento' essentìo''ché molle 
Tetterai affermano per ver^ cos'è che 

léO, preoccupazione dell'Italia, 50^ 
le cofO delrEgiÉtó,' òtìf accennò jper 
primo il Màhiieur, é dì 'Pài" parlano 
anche ì giornali rotnan]l,''è legittioaa, 
e noi speriamo che le praticho av"-
viate'daitoinisferb ìtàliànb, aènchS 
i nostri interessi sulla <;osta d'Africa 
non sìaiio Ingiustamente postergali,^ 
condurranno a budn effetto. , ." 
- "E ASti all'are òclicaUssimp, 6 (jfee va 
condotto eòiì grande prudenza, ' ma 
nello atesso temjfib con SìgMiPsa fór-f 
mezza. Se la Francia e l'Inghilterra' 
si srno assicurate nella iìnova. ammi­
nistrazióne deirEgìtto ìjna parte tan­
to importante, là prima colia nomina, 
dinn'ft-àdcès^ tìermtnWerp d̂̂ ^̂̂  
vod pubblici,'W'ià seiJoiida colla ijò-; 
mina di'un inglese nel ministero delje 

, finanze; ci pargiusto cWe ì*ìiaJia et-
teoga una congnia rsipprénènianza. 
coll'avocare ad UD italiano il porta­
foglio della^ giusiiiìià. '"'"'"' 

Un rifiuto sarebbe uno scacco per 
noi'ed uh àttb d'ingiustìzia- ' ' 

j 1 y -

cbe per ora gì'Tngle&ì Jiaiino rinun-
Eia^^o.àU.*?^^ ,̂d'iKiposses9arsi 'dì Ali* 
mu^ià Bulja frontiera delVAfgajijstap., 
Ŝ ccom^̂  ie notizio, div «IMl gioniale 
furono troppo speseo smeniìte, aspq^ .̂ 
tiamo olle anclbe di questa ci veoga 
la conferma da qualche altra fofìto,̂  

' I 
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APPENDICE m) 
«̂1 giornale di Peiàva 

^Ici ^^mtratpri dei sigDqr lìismarli»; 
da q\ialcìxo \tm\>o ii) n^a si mostrano^ 
assai scî pc?^rtati dalla politica liberti-
Cìà^ (soHO essi, che ^ìm^ ohi&paanQ cosi) 
cìie fi loro grand' uomo ^«ta inaugu­
rando co} prpg<?ttq;^/ ieggo contro i 
socialisti, progetto ìacui approvazione 
pare ormai assicurata. 

Il disaplpunto di quella buona gente 
ha qualche cosa del ridicolo, a cui 
perft ndii maficfl la sua partÉ) intóres-
sante.- ' ' , 
-vKoiì sapendo in qual aìtro modo 

confortàrst/citario il discorao pronun­
ziato daU'illustre filantropo BollfÙB, 
deputato dì Mfilhaupon, contro la leg-

ge^ fthtì si s t i discutendo nel i>arìa-
me«to tcdé ŝco, ma Jlo» si accorgono' 
ohe quel discordo è l̂a^ più splendila 
apologia di GOlui,'òraÌ!atàlmeotescom-

! parso dalla scena, del mOndor© spi 
noirie del quale 1 nostri pigmeMÌbe-' 
raioni dì ojtgidì^bànóo éparsóà piene 
msnì la caluunia finchò'era vitOj e 
lo càlunnisèo aNCĥ  'dopo morto-

Se si accorgevano che dMllft loro 
cite^one derivava una indiretta lode 
a Kaj oieone Hli alsayehhè^o héii giiàr-
d̂ftti.Mal farla, ttìflè'Hiido piuttosto in 

pBce IftMfetrapotenza bìsmari^iana, che 
'sta'perrbKipere ogril cbnArie: •'̂ ^̂ .•̂ " ' 
l .tItf^ig0Oi^DoHfue,é dégno rappresètì-' 
tante di quell'AleazìaidOve se le isti-
•tnzioiiif:provvid&nziaìi: •*! ^ i ecrli kV 
lude.ihanno tanto iìorito, fu in gran 
parte perchè un Principe previdènte, 
inuniiu^atb,^e Vóràmeittì -tjrogrès'àìsta 
le ha favorite in tutti i modi, 
' OufeV'PrìDcìpe fu Napoleone III, Nes­
suno più di Itti àVé^acdVnpresò i pò-
ricoU della questione sociale, nessuno 
pitì di Ibi aYevâ  patrocinato e cogii 
^tudjue con^^tiéftrè^'^Beh rivolte deV 
putire la causa del proletario, 
' L(i* dottrine sovversive dei pìccoli 
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~ ' D i poter tagliare l'erróre a mez-' 
Ko; dì contentare il'mio migliore 'a-
niico,' sonzn s'contèiitar me; d' essere 
in àuè, dove no^ avrei voluto essere 
c h a i ò à o i o . •' ' '••' :";"."•• '• 

rn quella che Enrico p'ietrasaiita 
faceva que§t!f>, aHiJgro ' sprolòi^uio, per 
uìalare il suo Oreste» la/marchesa 
'Ginevra pensavat ' ' ' . .''' 
— Ma che cos' hanno in mente ^utti 

mUofO'f ha Maiìthtlena^ Àlontalio; il 
Tietrasanta, Móiìtalto; perfino quel 
paszo del Cigàla» non ha' che Mòn-, 
UHo, non'sa'parlariiii che di Mon-
1 tUo !'.'.. Ohd siano Uttì pazzi, o che 
costui li abbia tutti stregati? 

—- Oi-hene, marchesa, disse Enrico, 
I pronunzWte la dolorosa sentenza? 
'̂ --- Sì, ee pttr ìa volete tale, 

•-* Se la voglio I... Ve la chiedo con 
rammarico prbfóiido/ ina 4* aspetto 
' ' ' ^ ^ ' o ' - ' • • • • , . , „ . • , . • - • 

— Ed ioi rispose la Ginevra, mì-^ 
tanid la eetnlca mestizia del Pietra-
sauta/cml profondo ramm^ri'qo vi 
e n tanno..'; ad avere un compagno di 
latina. 

lenxa ora si vedono gli effetti.,:̂  <• , 
, l4a storia gius^ f̂ .i»a, per , solito,! 
(ar<?a distributrice di onori ,» chrU 
merita, questa volta si affrettò a ri-
li^ra^e in para la , sconoscenza degli' 
ndiniiìi. •• " ' . * , ' ; •, , ; .•=.. • 

,,Citiamo noi pure il discorfo del de­
putato alsaziano BoHfus: 
...tìVolet^ comtmtter© il socialismo 
coii profitto? v'infiegnerò io no Tir 
lùeMo infallibile. Pensate al mifflio-
ramcnfo morale e maferiale delta 
popolazione operaia. Vi dirò quel 
che £jl è fetto.^ pxi>^ degli operai ì» 
Alsazia e principalraentd a Muhlau-
sen, e vi pot-so as&icurnre che tra i 
óostri 'operai, Che riÒii soiio pochi, 
non si pensa nemmehb al socialismo. 
I nostri operai panno apprezzare qxiellò 

che.Éri fa per fóro ùtile, e noti s ì ìa-
, mentano mai: 

*illi nótitro stìopò iirfiicipale fu que­
sto: rendere' t operaio è ' U pìùùóìo 
artigiano pràprieiarlól Ventìcinque, 
anni fa abbiamo formato una Società' 
per la coétruEià^e dello case dplAfe-
Ognuna di queste case sta iq itìmo 
ad tth pìc'cblb giardino e fil ycnde'at^ 
l'operaio per il prezzo itì cd^io^p^^' 
gablle iu 15 anni:^tfggl giorno'ven­
dasi iilift cSsà di tisr genere per 28Ò0' 
marchi o-^I300 fibrinì (cìitì'0ÌytÌ&' 
gonb a 3100 fraiictil - circa). Sìnò''^ 
qum*ora •̂VI 'ftirbiiò 'fatìSVlcate i)80:̂  
case, B ctì no xYi*iAQvit;-*̂ Ĥ*'tv*ô lO ^a 
vendefe'Quasi lOÒÓ' fauiiene operaio 
divennero ili tal ^ódo padrone .delle 
loro case. Le'còndizioni allagamento 
facilitalo mólto l'àcqitisiól ti,'oporaio 
paga all'anno qualciié' cosa di i)ìù 
dell'inn'ortodeUapigiojìe, con un.W-
epàrmJo modico dèi s^o salario: [. 

«L'operàio divenuto padrone dì 
capa, non pa^sa più le ore. di ri^r^».: 
zione nello taverne, mafa deirispar-r 

i > r, ' 

- .. - ' ^ l ' I 

» ' tJìfia doppia risaia,, ma di cuore, poso. 
fine ài diftìògo della'Giìiòyra col suo 
cavaliere.^ . .' , • ., ? ì 

i ii'marchese Tartaglia B} avvicinò, 
qhiédendo^.dvche cosa rìdessefoVma 
•iionanzi ch'^egli avesse articqiuto e 
sputato la sua dimanda, il Pietfàsanta 
era gii lungo; tanto gli premeva di 
recare ad Aloide la buona novella. 

; ^ CAPITOLÒ in. 
j ^ 

Net q^o^le si comincia A conoscere, 
' , 'v?ie uomo fosse U marc?iese, An^ 

' ; ionioilo. ; . , , . ' . 
• r 

_ j L 

\lno dei personaggi ]>iu importanti 
delia nostra stòi;ia, sebbene pon abbia 
fatto ancora che una breve compairsa-
in queste dipinture, è senza dubbio il 
marchóse AfltoDiottp, Torre;̂  Vi Tallii. 

Ii^t^nto che i supi convitati balano, 
cenano, passeggiano e dicoiio che l& 
sue feste,sono l^^pi^ belle e le più 
Eojituose di GenoTii, intanto che i fo:-
rastierì ammessi in grai^ia dei loro ti­
toli in eiasa Vivaldi, ai'fanno un dt-
timo' cbméìflOf se non al tutto vero» 
deirumór so^cìevole delie grandi fami-

'̂ gl̂ e genovesi, te»iaino,iin po'd'occhio 
ìi padrone. 

Quando egli el̂ he ffttto, tutto quello 
flfpg^io di corte-sie, che i Jpitori sanno, 
con'Aloìse dì Montalto, e ricambiate 
alcune parole colle perènne più rag-
gutArdevoli dei due sessi, il marchese 
Antoniotto chetamente dispurve. Ma 
noi qhe abbiai^o in mano il &ìo di 
quer lahirinto, gli terremo dietro, e 
SO il lettiere Torry|Sciare in pac^ per 
un ti*attÒ la bella b^ìhevra, la hìanca 
Maddalewa, Aioise, è tutti i suoi fliaiH 

tirfti d'easeré Venuto con noi-

[mi per «sudóre, la siia casa sempre 
^ più sana e aggradeVolè. In ûeŝ âj 
"maniera hanno pacato gli operai più! 
dì 3 itììfìoni di tire, che pivi o meno 
sarebbero state scialaqtiafe eoo danno' 
1àeH?i loro salute. • 

<ill Governo (francese) ci diede, co­
me/sovvenzione/ 300,000 lire cojlaj 
eondizioned'adoperarleeselusivam^nte, 
"per il bene della eiaW povera. Oufif; 
sto denaro fu impiegate) per la costì- : 
itiiWone dei bagni, d'un lavatoio, di 
un grandioso albergo per 1 poveri, 
nel quale ben 'OQ̂OOO porsppe furono 
ricoverate, la maggior parte operai 
dèlie fabbriche. 
; <t I fabbricapW ài Muhihausen forma­
rono tra dì loro una Società cpllo 
scopo di provvedere con una pensione 
vitalizia athì^ut^uimentodegli^ 
vocchì e inaUli ai lavoro: pe r i ce-, 
lini in età avanzata creùTono un isti­
tuto considerevole, ove, vii^. ^urapt^, 

•Vengono provveduti del uoce^ssrio. Que­
sta Stìcletàdibèlòefit:enza ha giàsborsato 

'più di 1,200,000 lire, e 1* i s t igo ; Al­
berga continuamente 150 operai po-
yètl . \^ : „ "^."•' 

i «OIÉrecid havvi a Muhihausen una 
Società per la ^duea^one dì fanciulli 
e per insegnar loi-o nn laestiere. Nelle 
inpstre fajjbrìch^ sono occupate molte 
ìdonne. Una volta tornavanoJe donnìì/ 
passati appena. pochi giorni dopo il 
sparto,,al lavoro, <jiò.che'ftt causa di 
^o^i;taI)tà.grande4ig^ neonati* Orai lâ  
Società paga alle puerpere per i ^'^ 
plnrni.A'f**"!̂ v*r' '^«^"ft^—«oCchè ri-
iiranganò a casa e prendano le prime 
òure d l̂̂ jî ^onato- . ^ 
ì « Annualmente nascono in questa 
Associazione circa 300 bambini; eb-̂ ' 
^ene, nel bel pfifiio anno, dacché eh-
trò in vita quest'Associazione la raor-

dei neonati scese da 38 a 25, in 
modo che in un anno-si salvarono 40 
bajnbitìi- Si diede principio all'istitu* 
ijoned'un'assicurazione suJJa vita ^e-
gli operai; ammogliati, snella quale i 

fabbricanti stespì pagano una parto 
d^l premio. 
• -« A'Mìiblhaysen fu istitfiito liioIÉre 
un Ciróolo d'operai, ovo il lavorante 
passa liètamente le ore d'ozio; quivi 
havvi una biblioteca,'una stanza di 
iotiura. VI si fanno discorsi sugli.ar­
gomenti relativi ai loro mestieri f'vì 
si danno anche divertimenti mngle^Ii. 
Un 8010̂  cittai^ino• ro^^aló;aìla'jon<ìa-
zione dì' questo Ciié la non pìccola 
somma di lire lC0,00p. . . . 
""•;'<*Si,è,'tormata un'altra bocìetà là 
quale ài è prefisso, con scojpó princì^ 
pVlé, di cercare «1 mezzi ^l'èvitàire 
1*"' disgrazie che pur troppo sincccclono 
frequenti iti mézzo le macchine fra 
le quali.gli operai lavorano.». 

f"-==T''Ff?=S 
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: ^ Il marchese Antoftiòtto, coli'aria 
sbfidata di chi va a zonzo, ora con­
versando con questi ed Ora con que-

^gli, giunge fino al ipGfasatoio della sua 
signora^ che era in qusl punto deserto. 
J^'tìSGÌo che ìiìetieviì nello stanze 'dì 

.4iW6Vr&-era'chiiìBo; ma il marchese 
Ànloiuolfo non se ne ditde pensiero, 
e andantio ad un'altra parete, premè 
co* poUic0' UR nascosto cotìgégno, è 
una porth'ina che era dissimulata dai 
fregi continuali delia tappezzeria, si 
.&p§rS0 pcF-dargii il passò nello spó-^^ 
glìatoìo della marchesa, e di là Duo 
al suo quarfierino particolare, ch'era 
diviso da. quello della .moglie da una 
fû ra di camere da lavoro e da studio. 
Colà giunto,'paìV al piano di Borirà,, 
dovf eraoo le> camere dei servì. ^ 
. Ma lassù non era anche finite il viag­
gio del marchese Antoniotto, il quale, 
infilata vn' altra scala piii stretta delia 
prima, salìJlno ad un pianerottolo 
ciieco; dov' era agevole immaginare che 
un muro a trame^^o vietasse d'andare 
pifa oltre- Egli cionondimeno, a cui 
if oscurità non faceva impedimento, 
trovòjl. catenaccio diuna porta fer­
rata, e Ip fé'scorrere sugli andU*, 
quindi bu ŝ & due. o t r e volte con le 
no^ch^ dello diU;. 

Un rumore dì passi sì xiàìpifco dopo 
dall' altro Iato della porta; un altro 
cateiiaccio scorse augii aneJii, è la 
porta si aperse. Era il padre Bona-
Tontjira in peraona che ai fawvci ad 
accogliere n suo ospite. ; ,è̂  

, I lettori non avranno certamente 
diwetìUcato che: per aver |ii& rJtoiiio 
il ^uo padre Bonaventura, il marchese 
Antoni^tto (o aveva allogato in un 

mi^gìot cóffiòdifìi dì^'ambeditte, era 
stata rispettata la porta di comuni^a-
ziotìe, sebbene raì?ermata da ùiia parte 
e. dall'altra con due catenacci; Di qué­
sta guisa, oguuno ae iiò stava tran^ 
Oli ilio in casa "ibuai, mentre riusciva 
agevole (li diie amici il vedersi o sta-. 
re a colloquio', soiiz' altra molèstia' 
cho quella di'rimuovere quo' due ìm-
pedimèntiV '- •• ^ 

r BuHodati lettori vorranno adesso 
sapere il perche dì quella intrìBsì-
; cjièi^ri, tì tìo/i^ptìlllino ^ a t a l ' o c c à -
.Siene dV dirlo. La era nn'intrinsichez­
za fondala snlla comunanza dèi prò-' 
positi; e snl profìtto che ognuno àèl 
due cavava dall'autorità e dall' aiuto" 
aeiPaUrtf.' ' ' ' ' ^ 

j Y ' ^ " ' l ' I . "-L " j ^ " 

È i](ìto-lier che modo il. inarchete 
Antoniotto delia Torre fpsse .venuto^ 
a nozze con la giovane marchesa Vì-
%ldì.''^Là giovinetta,''vfmasta .orfana 
iij pìccola età, sotto la tutela di ^n 
suo parente matèrno, era uscita dà! 
mcBflsteiro del Sacto Cuòre di Parigi, 
per diventar moglie del marchese An-
tonìotto. Là fctihevrà, iinicq avanzo 
dei Vivaldi del ramo di Vàlcada, por­
tava iuaìeme con unbfìlnomfìed^pna 
stupenda bellezza, parecchi miiiònì'dt 
patrimoàio^ « l'accorto tUttìre, tra le 
molte famiglie che io chiedevaBo di 
quel parentado, avea prescielto i Della 
T(^re. . . ,, 

Anipi^ottoera unordei< piit ope-

ifimimmmum mrmm-' 
Legf?esi nelI'O/̂ M^OKC.-
^'Ancho pòchi giorni or .«ono sapi 

piamo che due operài'italiani, perle' 
scoppio non previsto di dipamiie la­
sciarono la vita nella galifrla del' 
Gottardo dalla parto di 'Airolo.'tl' 
Gottardo non ha co^̂ tato soltaiitò tanti: 

sdenari dell'Italia, ma pur troppo an- ' < 
^ehe il sangue dei suoi figli. Esso'è 
già una piccola nòcropóti" di lavora-' 
fori ìèaiiani, I quali,' tratti dalJa pò-' 
jvertf\, dall'abitudine' d^Fdispregio" 
dei' pericoli e delie fatiche, veri Ci-' 
blopi moderni; 'si cacciàìrtì net foWo'= ' 
della galleria, ove non amano àvven-i-" 

tedeBchì," he î  fi'ancosi. Dappertutto 
doTé vi sono làvóH difflcilv e po^Ico-
iesi si parla la nostra favella. Né le 
fmìgra!'-ìf>m 'tempor.incé 'ih Kitropa,''" 
{ler quanto màlagovolii òfTrdhoìS'pi'tt''' 
lugubri tinte al quadro. Vi è' ancor 
di peggio-nolte etnigrazioiii lontiiné''• 
nell'America del Sud,Tére -tratte 'di • 
schiavi bianchi che parlano il nostro '̂  
ifiìoma e non devono benedire n^t 
ioro onore la loro p&triàì'%l)hì^ìO0 
letto e nostri amici personali hanno 

r7j^r^j^Ti>-XTn-=7T^^^^^*^T^ 

•Srt>8ì 'tì délf^iù'benemeritì caporioni 
dojla setta clericale j era ric<^ egli 
pure, © per giùnta uomo dÉ|! non 
stare'étìi ' t irato ' nella faccenda dei 
coati, nònio clA contentarsi del ca-

cioìa dìfiìcoltà a mandarle ad effetto;, 
' che l*Àtìtonl6ttp era un tal po'con-
sanpuipeo delia Gin l̂̂ V Ĵ ^ ^ fittSUft 
provvidenza- della Curia di Roma non 
Utette molto a venire in aiuto con 
una^brava d^ îpga^a,,̂  il DelJ^ Torre, 
diventò facilmente il Torre-Vivaldi, a 
'maggior gloria dì Dio, o per dirla più 
'acconciamente, della setta gesuitica,' 

Chi non conosco le gesto di quella 
setta, cresciuta, all'ombra della trista-
monte famosa Compagnia di Gesti, nel-
l'umilissimo nome di Sa»; Vincenzo 
'^e'^Paoiì, alla quale il pietoso eserci­
zio della carità tenne luogo d'insegna 
dì bottega? Chi non conosco questo 
esercito di dinoto persone, disseminato 
ji6r tutte le classi della civil compa­
gnia, questa ragnatela finissima le cui 

. ^ a in6.̂ tonO capo dappertutto, a Sol'-
lievp della povera gente,, a conforto 
delle anime peccatrici, a profitto dei 

ijappy'ioni, tutti fior di galantuomini, 
amici dell'ordine, dispensatori di da­
naro e di protezione a chi entra VD-
lolnterofio, nel sodalizio, paladini del 
trono e. àell^altare, i quali combat-
î ohó vir'thtis urdtis, per ricondurre 
i^nióànità scapigliata &i, saiàii, principi' 
5'el feudalismo e della teocrazia? -

Già altrove abbiamo parlato di cor 
storo, e ci toccherà di ; pai:ilarn0 an­
cora, vedendoli all'opera. Per gra non 
diremo altrp se non che essi avevano 
;|K>sto,̂ li occhi sul marchese Antor* 
niotlo, e lo annoveravano tra i loro 
CB;̂ i,.dopo òhe egli era andato a Ro­
ma a baciar la beata pantofola, o r@̂  
care a Pio IX le congratulazioni )̂ei 
bnonì genove,si, per il suo ritorno dal> 

ì- TrT?r"'~"-rT—r̂ . >-

p^ensato né operato diverso ? Que' gfl- -
nerosi concetti, quo'baldi rapimenti 
che provano 11 bollore del sangue e > 
il rigoglio della gioventù, non avevano.̂  : 
mai persuasa la niente di quell'asciutto 
gentiluomo ? Certo, a voler stare sai • 
generali, appare difficile a quasi im^. 
possibile che un uomo, poniamo anche ---i 
ìli più freddo del mondo*' non abbia • 
percorso le sue fasi di ardore e di tie­
pidezza-''11'medesimo Napoleone, che 
fii tipo straordinario della moderna 
tirannide, e a cui non mancò ohe iì 
sangue regio por ossero salutato gran 
mastro della reazione europea, ne' suoi 
primi anni era stato un poetaj un : 
sognatore, un rivoluzionario; insom­
mâ  èra stfito giovine. ,, . 

^Non. cosi il,marchese AntoniottOi 
Egli era nato vecchio, nel brutto sin, 
gi}iflcato, della par5|ìfi||̂ j0j4\itti i piaoj -
coetanei rammentavano d'averlo sem­
pre veduto lo stesso,; fin da quando 
prpseguiva lo studio delle leggi nellft— 
Uoiv^'rsità genovese. Già da quel tem­
po appariva contegnoso e severo, chiu­
so dell'animo e nimico drogai cosa che 
sapetiSG di novità; di guisa che, tra 
per l'isutorìtà del nome, e per VW 
flessibilità de'proposti, facilmente ca­
pitanava quella geuerazione di vecchi 
hiriibi, detti allora giovani sodi, che^ 
fat̂ evano contrapposto a quella coorte 
di giovani ingegni forse soverchia-

iinente innaioorati delle teoriche tota.-' 
sti^re, ma vogliosi di coso nuove, de­
voti al culto della patria e della li­
bertà, i quali prendevano indirizzo 
dal loro condiscepolo Gfiasoppe Maz­
zini.' 

- ̂  

; 1 .^ :' • 

pitale senza lesinare sui fruttij ep-j l'eaiglio di Gaeta. 
comodo quaTtiorino, aU* ìiitimo plaBO per^ détio fatto, si stahilìvono le Era ^glì miai stato giovane, il mar-

, 1 del suo p»]laz2ot e vedono ora che per nozze. Kgli non v'era che una pio-1 cBàseÀntouiotto ? Non aveva egU mai 
1 •,••• ^ • ' i - : ' ^ < ''. - • •• - • r 
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ricevuiD Jttiero ji3>go&c)i>so Ùì costoro, 
Oncciatl da avidi,spociiJatoH indo-
serti, costretti atmei W,Òp ai ĝuAÌi I t^J, 
si rìflutorebboro .Ijiegri. lontani da j • 
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ogni conf̂ orzìo cìtlltìi a iBf^ot^-reata 
altro scampo c^e sei-vìre ig inerirò. 
Tabra pensano a rìpatriaro, a far 
còliseli i parènii delle lorò litìtìienae; 
dciagure. Ma 1 loro dlrottot'i li ccn-
aidovano come pviginnieri e :ì||gono 
le loto IfiUeve, le latrano, U spiatio 
iloti 8Qver« inquisUioue. Ili tutto ciò 
abbiamo le provo. Ora noi non vor­
remmo colpire in massa oon un bia­
simo generico 1© nostre rappreson-
tanzo consolari e diplDinatìrhp. Cono­
sciamo tutte ìe circostanze attenuanti 
che possono addurre a loro giustiU-
cazìono. In Eurfipa, come in America, 
queste frotte di mìsera gente nostra 
»on sono le piti dìscìpWjiato o le più 
dolci; talora si contrassegnano per 

'atti delittuosi ; vorrebbero dal consolo 
denaro, e, ove la domanda nou basta 
ad ottenerlo, aggiungono k minaccia, 
li cou.sale, cKe deve sostenere all'è-
stero là dignità ùoì suo paeg*?, oscUIa; 
non sa a qual partito appigliarsi. 

Riceva ogni giorno da] mimppero 
le solite ammonizioni dì non occeflerG 
nella spesa; suJa sangue, tutto va 
male e ciùasi mai per colpa sua, ma 
per colpa delle ciroo.^tanze e segnata­
mente dì quello due grandi circostanze 
che reggono tante' cose in Italia, IV-
ffri<>lo e V imprevisto. La colpa pi'in-
cìpale è iel governo e del Parlamen­
t i , 1 ìiualì'Tio-i vollero raal studiare 
Cèsiamente questo poderosissimo pro­
blema degli operai italiani all'èstero. 
i!L qî aicfeo interrogaKiona più o meno 
coropotente ì ministri di ogni colore 
hanno risposto con quelle generalità 
dì promesse, che vanno rendendo cosi 
sGialba e inconcludente l'azione par­
lamentare in Italia. E pure qui vi è 
un problema, "il quale da qualunque 
l̂ t.(* U si considei'ì è, dei più gravi.^ 

L'oQoro nazionale vi è impegnato; 
imperpcchè all' estero non si può pro-
nnnzìaTe .'aa reUs ĝ Mdizio per uno 
^taio, che non cura la^vita doi suoi 
operai. La piccpia Svìzzera^ cosi am­
mirabile iu ogni, cosa, cnra con ma-
teraa soittìciiodlae ì suol eraigrauti; 
ejli invigììa Inògiliangolp del globo 
ora esercitano la loro feconda atti­
vità,, fi consoli svizzeri hanno istru-; 
zionl speciali, ponderate, sicure e 
sanno precisamente come doveno com­
portarsi. _.„•- -•--.-—-""•-

In Italia manca ancora queìlo spi­
rito di previdente carità sociale, che 
psefl<ift a caore il destiao d^ih m,o!-
titudiui laboriose e le abitua a con­
siderare nel loro-governo non solo 
V aspetto dell' esattore dell' imposta in, 
denaro e In gan f̂ue, ma anche un 
provvido ed equo tutore'dei diritti e 
della vitadi twtti. La Sooietà pel JM-
tronalo degli emigranti, presieduta 
da,lin; uomo onorando, '^ho illustra 
ia patria con atii di StipiBute eatità, 
il senatore Torelli, ha eccitato il paese 
allo studio del problema ; il Minglietti 
ia -un. elette discorso, il Luzzattl, il 
Morpucgo, rAntouiboa, U Dtìl tìiu-
dìee, senza distinzione di parte, in-
ierpretarono j voti della pìelil pro­
movendo per ittUlaliiva parlamoutare 
leggi ,̂ . interpellante j ma il governo 
non ha mostrato sinora di prendere 
in considerazione Bullloiente ootaìi no-
Wliasimi deMderii. , 

Il nuovo minìaLro del commorcìo. 
dovrebbe profittare di questo margine 
di vacanze, per esaminare la cosa ri­
posatamente. E poiché, parla pel ge­
nio dì avveotura, parte per povertà, 
pare vin tieaUno ohe tauts turbe Ueb-
bano' ogni' anno lasciare la patria, 
non sì potrebbe stndìaro anche se 
non convenisse, come fanno gli altri 
popoli, dirigere in qualche angolo di 
terra lontana, ove sventolasse la no­
stra bandiera, tutto questo acotto di 
genti ignare? Diclau^o dirigevQ e non 
coartare; il consiglio, l'aììettamento 
non potemiosi confondere colla forza. 
Ogmmo preferir ebbe, dovendo lasciare 
ìa patria, l'emigrazione in terre ad­
dette alla sua patria. Ad ogni modo, 
perclafe ì nostri emigranti, invece che 
nell'America del Sud, non 8'indur­
rebbero ad andare nell'Australia, ove 
troverebbero clima migliore, terre fe­
conde e tutela di goyernl liberi, one­
sti, sapienti?.Comunque aia la coHa, 
non manca al ministro del commorcìo 
e al suo, collega dell'interno e degli 
esteri materia ad jnvo§tigitzioni ^pro-
fonde, mature. Fra tanto discorrere 
dei x\m\x\ poliUcauU, cUe sospirano 
per gì'itaiianlirredenti, noi invitiamo 
il paese a meditare sulla sorte di que-r 
«ti italiani redenti, che ogai anno 
layciano la patria coU' ira ntì cuoro \ 
e all' estero, seaza tutela o benigno 
riguardo, traggono una vita stentata 
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od infelice. Koi proponiamo che si re­
dimano costoro e II farlo è lahoatva 
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(n&U* opinione) 
Cìntfì del masKlfflo mi^toro si ripi­

gliano oggidì le n**gòzìazionì coramor-
ciall coll'Austria-tlfigboria dopo che 
dal 18 marzo giacevano abiìaa<lonato 
e interrotte* Non aaprommo rimpro-
vorare ii Governo flol suo silon/io ; 
ma vorremmo pigliar r occasione pro­
pizia per ricordare al pAotiO quale 
valore avesaero le acculo di condur 
le npgos^lazionl coportamente, rivolte 
coiìtro ì nostri amici prliu^ del 18 
marzo. 

E poi^tó lioì, p&t̂  tina in^enuUji A\ 
carattere che la malignità nei tempi 
non vaio a modificare, porsii>Uamo a 
mettere le r̂ ?g!onÌ della patria sopra 
quelle del partito^ nou turberemo l'a­
zione del governo, uè con domande 
ìnfliscr^to, nò con censure legittU 
mate dftì segreto in cui si avvolge. 
Attondoremo i risuUati senza fiducie 
0 timori soverclii ; imperocché le ul­
timo discussioni parlamentari gU han­
no tracciato e riscliiaralo la via, ma 
gli hanno anche chiusi i limiti nei 
quaU &i pub muoverai. 

Le ntìgozia^iionìj se non sì sono prò-
fondàmétite mutali gli umori del go-
r&rm austro-tingarko da tre o quat­
tro fiettimane^ UQQ aarauuo imouo \ìiE-
ficilì e aspre delle precedenti, In pri­
mo il governo di Vienna negozi» ora 
con una tariffa genoraSfì altissima* 
che è deciso" ad applicare al primo 
gennaio, ae le Convenzioni commer­
ciali non la modificheranno in qual­
che punto. Quale sia questa tariffa fu 
più volte chiarito in questo giornale 
e fu notato come sì congegni ìn tuì 
guisa dà recare la massima bttèaa alle, 
nostre espovtaxioni agrarie ed indii-

I compilatovi di q\i6ÌlÀ tariffa pen-
eavajio a noi sicuramente è non con 
sentimento di fratellanza e dì carità 
universale. 

.1 negoziatori ausÉrQ-ungarici> che 
sono tenacissimi e sì trìnciorano diè­
tro le istrussionì ricevute come die­
tro un accampamento, sì daranno l'aria 
dì far con^n'̂ "!*'': ^k-^jyoiiBxyao q̂ aT^H» 
miUga/ionG della tarifla generale- Per 
esempio, proporranno di diminuire il 
dazio aul vino italiano da 30 lire, à 
20 o 15 lire a!l*etio!Uro; il ohe aa-
rebbe sempre un aggcavùLmosvto in­
comportabile dei presente statò di 
cose. i 

Auguriamo al nostri egregi neĝ o-
zìatori un' eguale tenacità di resi^ 
stenda e speriamo che Je due pazienze 
51 risolvano in un accordo desiderato. 
Imperocché i rapporti, che le stesse 
condizioni ìrregulari di confina creano 
fra nói 0 il governo ài Vienna, ren­
dono necessaria una; transagione equa. 
Tuttavia nou giova illudersi sulla fa­
cilità di suggeìlaHa, qtiarid'anche le 
difltcoltà che trovarono gU amici aò^ 
atri non sì fossero jiccre^^cìuté ; 2eì 
che dubitiamo forte- li punto di vi­
sta dal quale si muove non è soltanto 
diverso, ma opposto. ' ' ', ; 

A Vienna si vuol migliorare il trat­
tato del l^ÙI, segnatamente in ciò che 
sì' attiene agli alcool, alla birra, agli 
zuccheri, per istahiliré un rapporto 
tecnico tra la tassa dì produzione e 
la sovratam daziaria. ' 

In ttalia si ritiene che U trattato 
del 1867 non fosse equo, e qualcuno 
forse con soverchio possim\:srao lo ha 
chiamato addirittura disastroso; Ad 
ogni modo, gli nocque la sua origine, 
porche si sa che Tonon Ricasoli sì 
èra rifiutato a sottoscriverlo, e tó ha 
sottoscritto l'onor. Rattazzì in brave 
giro di ore, par ragioni politiche. Dà 
ciò si è rinvigorito il dubbio che non 
fosso utile agli interassi italian|iéd ò\ 
certo cho Tìudustrìa vetraria e quolla 
del lino n'ebljero una scossa non lieve, 
e che si deve a quel trattato Terrore 
grave per lo finanze e pei fabbricanti 
nostri, di dar addito ad ogni spècie' 
d'introduzione di tale colla nuova 
voce di tele per iiubaliàggìo. 

, Nel trattato del 18G3 colla Francia, 
r illustro 0 compianto SGialoia sì era 
ben guardato dal cadere in quell'er­
rore- Ih generale, quando una voce 
daziaria indica una morce pei suo uso, 
si è già aperta la via alla frode.' ' / ' 

Ad ogni modo, attenderemo vlgi-' 
laudo e tacendo, insino a che la ne-
goziazìone sìa compiuta- Noi speriamo 
ancheche il governo italiano vorrà 
far tersero deUe buone disposizioni del 
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Governo franc^^o. Abbiamo provve* 
d\it<» mila nostra •.mgnitàffafr'^p^^^ 

^inùtgax^one della tarlffa^^herala j ora 
.è tonico di provvedere ai; nostri J e -
^gìttimi'interessi, facendo bessarl que-
sta ^^robia daziaria, é^& ^^fP* ^ 
tutti,jtf commercio^.aU^jl^dufltrhi^ al 
fiaco,^^ìova soltahtò ai èbulratfftan-
dìeri/Sqnali segnat#ieuttì a' ingras^ 
sano Iti confluì del!» Svisczora. Nou 
sarebbe più accettevole uno stalo di 

cose cha ìcgittima^ae più a lungo le 
tariffe difforfìHziali, il pcggior modo 
di reggimento daziario. 

Anche intorno a queste negoziazioni 
còlla t^rancia rogna un mistero pro-
fondoM telegrammi dei giornali fran­
cesi,̂  l quali annuuziavano la ripresa 
dei nuovi negoziati, furono smentiti 
con solennità in Italia; e pelai fece 
silenzio. Non saremo giudicati teme-
rarìi m invìUarao 1 gìornaU ufflci&si 
a chiarire la cosa. Furono respinte^ 
le iniziative dei Governo francese dal 
Governo italiano j e per quali ragio­
ni? Ovvero questo iniziative aanun-
ziate dai giornali francesi, non corri­
spondevano alla verità ? 

Attendiamo e invochiamo anzi al­
cuni achiarimonti a queste nostre do­
mando, che non riassumono f̂ ollanto 
là curiòsUà nòstra, ma anche quella 
piò importante del paese. Nessun Mi­
nistero ha mai taciuto più del pre­
sente, 6 gioverebbe a tutti e a lui 
medesimo segnatamente, se cernia-
ciasee a diffondere su tanta folta neW 
bla qualche ràggio dì luce meridiana. 

^A 
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A complemento di quanto ci ha te­
legrafato ieri il nostro corrispondete,, 
togliamo dal F«u/"w{ia i a^u^ati jiav-

' »! Stamani, ĵ jjppp lo visite di (Jpi^^re. 
gli uitìciali del 40" hanno cpinpìto^ pai: 
spontanea iniziativa, un atto del ^uale 
uoà possiamo tacere. I^^cendo dal 

GVITiLriM IN ArUICA 
u ^ • -

Avendo riportato noi puro dalia 
NAx^Oìte di Firenze, notìzie sconfptjn 
tanti,circa il marchesa Antiuorì tì,;i 
suoi compagni, che sì trovano in 
Africa, crediamo anche bene ripro­
durre la lettera seguente, che (Quelle 
notìzie hanno provocata, diretta dal 

^segretario della Società Oeegrafictv. 
Italiana aìVOpinionei . ; 
] « La Società geografica non ha nes­
suna, Vpfomaaione recente sulV argo­
mento di cui è parola nell'artìcolo 
delia Nazione, 

: 5predp. utiì^, jperò ^fv,-?r|sìre che,̂  
notizie identiche farono gi^ qc>|ttUìiVv 
cate fino dallo scorso maggio, da! si­
gnor d'Abadìe, dell'Istituto di Fran­
cia, al nostro presidente, cpmm, Oor-

_>.«»̂ ii, t,a Società allora «li. Hiî do. ?«'*" 
mura di chiedere informazioni a chi 
di ragione, a nel giugno ebbe a rice­
vere dal nostro console dì Alen una 
lettera in data 14 delio atosso mese 
dalla quale Is tvaBcrivo il brano S«H 
guente: . 

«: Giunse un corriere dallo Soios, 
«inviato dal re Menilek con lettera 
« per un antico inviato del re ed 
«un'altra, dice IMntorprote per lui, 
tì Ili queste lettere il re li avvisa 
4 che il re Giovanni Hassa andò a 
<c visitarlo, ed in tale Jneontro ogni 
«questione venne appianala e con­
fi chiusa una sincera pace .tra l due. 
« regnanti, » ^ \,, 

« t*uò darsi che questa vÌsU& fosse 
vefjtmeate ^nn invasione. In.ogni; 
modo la pace allora ifu fatta,^^ per--
ciò suppongo e spero eh? le notizie 
ora pubblicate non sìa?^o che UM/^-
produnaae ritardata dello pre^plenti. 
D'allora in poi ci manca ogni indizio 
per concludere che aiasi ,.?Qsl "[presto 
tornati alle armi. Certo è ìcUe ai .13 
di settembre, data dell'ultima lettcrra 
pervenutaci da Adea,,nQu.sì sapeva, 
in quella piazza, nulla dì somigliante, 

« Quanto ai nostri esploratori Àur 
tinorì, Ohiarioi e Oeccbi, si x^^f^^^i 
h voro, ogni nolìzìa diretta e da ffi^lti 
mesi; ma noi crediamo dì spiegarci 
il lungo silenzio col. fattp ,t]lel;lqrp v 
vanzarai nel r&moio regno ài ICa/fa, 
a&coudo Gl\a f̂  a'ìsìcììTato ùu un f>a-
lia al np^tri esploratori OMSÌ e,M»t-
teucci durante la loro dimora a Fa-

'da'si.' .,, ,•; :, ,̂  

' «Ad ogni modo, la Società, al^ta,.' 
occupando della queatipne e si farà, 
premura dì parlocipare a suo tempo 
il multato (lolle Bue ricerche.' ;,. 

« a, PALLA ViiinovA ». 

\ 

,van<!i,":iS&lqTjk&Sé erasi resfetììseriore, 
sì suicidavaibJa \m frimàir^aàlver 
alia teista. 

Bà alcune letteî èi rlnvóautegiì ri­
sulta che rinfelice sergente crasi «ià. 
pi-ima d'oggi deJibera^o al t àko passo. 

H 1 • * \ 

h ^ 

Comando della Divisiono j^litare, ^ó^ Nria j^ì^dri ilifi»tmaM',^r^1^ntQ:0^:^'^^ 
ve erano slati tutti rìcev|^| dal .««^ del €MiWiumto arìiglìoria iti VfgeV' 
nerale Pomp^Bfirlola, | l f «fflcli 
tutti sì sonoincamraìnatif'Ctìrae raoBfi' 
da uno stésso jpe&Rìero, veriio la chii^sa 
del I»auth0otì. rochi hsosneiati É^o, 
benché andati |d non in corpo '̂̂ lMa 
ciascuno per cohlo proprio, si tltìva-
vanoi fadunati incorno alla ìtìmba 
dove riposano la spoglie mortali dì 
VITTORIO EMAMJgT^,,di quel Re che 
il 40" alleva pr^cedut^ a Jloma, ai 
quel Re cui essi avevano fatto, ala il 
1* luglio del 1871 al suo ingresso in 
Homa, dì quei Ro che essi avevano 
accompagnato al sepokro. 

«E fliccorao quanto poteva dirsi 5 
giil stato detto su quoila tomtea, e non 
era quella di stamani occasiono di far 
discorsi, ma bensì di dimostrare qùal^ 
affetto legasse V esercito a quel gran 
Jlp, e quale affetto lo leghi alla di­
nastia, un capitano, colle lagrime agli 
Òcchi, ha baciato tacitamente quel 
marmo, e tutti gli altri, dal colonnello, 
al più. giovine sottotenente, ho barino 
seguito r esemplo. 
• « E aon usciti di li soddisfatti come 

al 
wK •J ^ 

amefittS'Kazloualo fu noìnijiat, 
0 .generala del ministero aj 

' a a commercio. ,»gri09ltiirrt;'iudu 
ì 

I r J > ^ 

NOTIZIE ESTEKE 
FRANCIA. IO. — Telegrafono da 

Parigi al Semaphoi-e ài Mar-sl^Ua: La" 
commissione per la tariffa generale 
delle dogane s£ adunerà soitauto alla 
Bne del mese, essondo compiuta la sua 
inchiesta. I relatori deiie sezioni leg­
geranno allora ì rispettivi loro rap­
porti, che poi vevvàimo fusi in una 
sola relaàoutì. La Camera sarà ohia-
wata, nel noveftil>pt>, a dìscut-^rìa, ê  
ciò pormeltorà di concludere solleci­
tamente il nuovo trattato di commer-' 
ciò franco italiano. 

GERMANIA, % — Alla National 
Zeiiung annunziano da Viennai Lai 
crisi ìiiiiiistovìalo 6 difficile che duri 
Ano alfa rtaporfiira dei Reìchsrath e 

poro, fti fece sentire a Belluno «ns 
scossa dì terremoto ondulatorio. 

l^ordvBitfne. ««. — 0;fgi l'oi,. 
Nicola Papadopoli visita il collegio di 
Pordenone di cui h rappresentante a) 
Partamenio. Oli elettori gli offroan 
un banchetto. i.'on. Papadopoli visi-
terfi gU atahìHmeuti, gli opi/lcii, i 
pubiici istituti ^ -domaul farà usa 
breve gita a Sacile. 

e 
s 

-^•^J 
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se fossero Strettì insieme da xtn nuovo j «^sto è facile cho si trovi dinanzi 
patto; e difatti noi giorno del ptìri-
colo gli ufflcisli dei 40' fanteria non 
dimenticheranno quel bacio deposto 
sulla tomba del Re soldato. » 

^ .TOTXZIE ITALTA?iF. 

, ROMA, 12. — Leggiamo fiuirOasw"-
tatare romano ài questa sera: 

«Questa mattina alle 7 1[2 i pelle­
grini spagnuolì a bordo del bastimento 
Santiago giungevano nel porto diOi-
vitavecchìa, ove er$no andati a rice­
verli ì giovani del cìrcolo S. Pietro, 
componenti la Commissione del pel-* 
Jegriaaggio, ìn compagnia deiregrogìo 
vìce-couf^ole dì S, M. cattolica. 

«L Nell'atto 0 prej^ararsi allo sbarco 
V ufllcio di saiììtà marittima lo fece 
sospendere ed intimò ai pellegrini una 
quarantena di 4 giorni5 e,ciò in se­
guito ad ordini inviati dal nunistero 
dell' interno* ;& • . 

r - Sappiamo che al ministero di pul^ 
blica istruzione è giunfo l'avviso co­
me dal medagliere di Brera siano state 
trafugate varie inedaglie rubate da uia 
"giovano prpljpgiaìodi diciassette anni, 
contro il quale sarebbe subito siato 
spiccato mandato di arresto. 

Il giovane però avrebbe fatto in 
itfmpo a scomparire, da Milano» epperò 
quell'uiflcio <ìi pubblica sicurezza no 
avrebbe chiesta la ricerca e l'arresto 
agii altri uiflpì di sicurezza del regno. 

/TanfuUaJ 
NAPOLI, 10, -^ Scrivono alla Per^ 

] L'affare dei Circoli Earsantì, e le 
nothìe iìeì motivi che potrebbero prò-
vocare lina crisi parziale dQltAlnistq-
ro, per gì' impedimeati che troverebbe 
l'ewcnziono d^lla giustizia penate nel-
^esercito, softo qui ì irì^ìì argomenti 
dei discovsi quotidiani-

Dal giorno che fu fatta la grazia 
dal.Mancini al camóristttDomataeìuo 
a questi, non si rieocdavadauftpezso 
discesa cosi baâ ô Tautorità e la di-^ 
gnìtà del Governo. Uu fastidio cre^ 
sconto di questi uomini rettorìcl e 
pcricolo.̂ i sì comiHCìa a diffondere U-
nìversaimente. Non,si sa come s'an­
drà a risolvere qusUa crini, ma ai 
vede flho l^ìccfìc^iruento loro cresce e 
diventa insanabile- Cairolì e Zanar-
delli faranno ben© però a won venire 
qui col Re o <̂on la Rogiti» •, non vi 
troverebbero certo amici vecchi, e non 
sa ne aon saputi firo di nuovi, 

FIRENZE, 13. - - Il voto dftl nostro 
Consiglio comunale sopra i'insegaa-
mento religioHO con cui si lasciava al 
genitori l'obbligo di domandare 0 no 
l'istruzione reiigiosu^ ^per i loro figli, 
Ila avuto un risuìtaito totalmente con­
trarlo a quello desiderato dai Tribuni 
sempre ansiosi dell'aura popolare. L'i-
struzipno religiosa che ritenovasì e-
sciusìva perchè doveva essere doman­
data^ è ataia, ìavece affermatWa a* 
vendo fornito l'identico ^risultato dei 
passati anni cioè aopra l'80 0|0 di ri­
chiesta degli aluaai Ano a i ora iacrittì-

fO^^-^^ita d'liatiaj 
'. : kopENA, 12. — Nel cobunedi'So-
lÌora,( certa ZueeoU, Maria fa trovata 
:nel suo letto orribilmente strangolata^ 
GFravjssImi sospetti pesano sul di lei 
.marito il quale sarebbe già assicurato 
j^Jla giustìzia per opera delia pretura 
d ì ' C a r p i , • •-• ^ ^Kx-^y^ -'• ^ -

GìSNOVA, 1?. >^ I principali glor* 
Xk^\\ genovGtìi hanno ìniMate aottosorì -
ê̂ oni a favola dèi danneggiati dallo 
i^Qudaìùcìai ini Liguria- . 

^BKESCIA^ 1 3 . ^ LeggesV nella Se»-
iin^iùi JSresctana: 

* Ieri mattina» nella casa B, 117 ia 

tìn nuovo gabinetto il quale forse non 
dovrèbbe esser composto di quelli uo­
mini che Vìmperatore ha chiamati 
prraso di 8ò per informarlo su'l^ lô 'O 
idee rispetto allo stato dello cose, 

— Secondo un telegramma dalla 
Frankfurli^r Z^Umiff Karl Kirsch, il 
celebro soclaUsta tode^co che tu arre* 
stato cinque mesi fa a Parigi, è stato 
posto in libertà dalle autorità fran­
cesi. 

^ 

— La Post snientisce la notìzia che 
il principe imperiale voglia chiudere 
in persona la presente sessione del 
Reichstag, Il foglio officioso aa^Lcura 
che le modo îme ragioni che impf?di-
ròno al principe di inaugurare la ses-

Ifeione gli impediscono adesso dì chia-i 
f derla. 

— Il giorno 8 giunse a Berlino una 
deputazione del voggim«?iito austriaco: 
d'infanteria N. 20, por compUmentare 
'il Principe ereditario dell'Impero ger̂ : 
naaaico, che da 35 anni è proprietario: 
di questo reggimento, 

i l dì seguente la deputazione fu ri^ 
cevuta dai Principe.^ , ,̂.̂  

'̂  

CBOnfiCJS DEUS PfiOVlf3eiil 
r I 

AgnOf 12. 
I signori interessati di A^na aonD 

tornati alla carica nelle (lù^stlòul delia 
BoD/tìche col solito siilo, in vero poco 
«orlo. 

Basta riandare 1 loro scritti del 
giorni scorsi per avore unMdoÉi giu­
sta del come «1 possa stravoigopo Ji 
&en̂ o liei concoltl i più chiari. 

A me poco monta di ciò, purché 
militi a mlo^avore ii fatto che nella 
loro cicalate non seppero trovare va­
lido argomeotastoni pai* infirmare 
quanto dissi nelle mie corrispondénse. 

II loro valore spiccava hellMnvo-
care Varici che gpira dopo il disMtao 
del ministro Bàcoarini, e nel dileggio ' 

So rispetiarmi abbastanza por non 
permettermi di rispondere in modo 
pari. 

Scrissi &gV interessati di Agna per-
ft^ifeprovonato, soiiza dì "che non avrei 
mai trovato n& tempo, né voglia di 
far polemica. 

Stiano pur tranquilli che ho finito 
per sempre, parchi non ài può aver 
vaghezza d'essere avvolti in Wil modo 
dì questionare da Legulei. ' 

It soliio interessato^ 

i • J ^ 
.- J 
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CROIIGA CITTADIIA 

commonrìatore Giampaolo Tolomei^ ha 
publicato V4^^lso per ìk isGrìslonù 
MUÌV K. Università e perla Sessione 
di esami, / ,-

L'iscrizione al apre collgiprao pri* 
ìùo del prossimo novembre; e si chiu­
de deflnitfvamente col gloruo dlftlaa-/ 
sette-
: La sessione degli esarai si apre col 
giorno quattro e si' chiudo definitiva-

Il S - ^ - ^ H 

ATTI UFFICIAU i 
-, . ' ^ • 

', . I . - w 

La Qazzetia nmciate àeìVllQiUibvQ 
contiene: 

Regio decreto 8 settembre che ìit̂ i -
tuiscfl nella cittìi di Modica nn Liceo. 

Nomino o.el porsonala insegnante. , 
Elenco degli alunni nominati agli' 

impieghi dì 1' categoria nelì'ammi- | ^g^jt^ col giorm diepinove» e par^s-
nìstrazione provinciale ia segnilo ad ^^^vì amme.sai gli stmloatì dovranno 
^s^"^^" prenotarsi in SogretfjrJa non oltre 11 

giorno 28 corr. ottobre, 
; Nel giorno venti p, v, novembre 

t^rk letto il discorso Inaugurale noi-
; l'Aula Magna alle ore 12 nxerldiane;^ 
e nel giorno immediatamf^nleaucces-
fiìvo cominclerannp Ifì lezìanL 

Gli oravi di <3iâ Guû  Facoltà a^ao 
fiublicati con avviai speciali. 

Lo «colare può essere inscritto nella 
.r^iatrìeola dell'Università o comesia-
àehie o conte wìilore^ 

j ho eludente avrà''dirÌ{to di cohse-
guivB i gradi accadejQÌcì conferiti da 
cìaf̂ cuna Facoltà, quando sì sia con.-
fprmato in tutto ai rég-olaroenti; 

Wudiioro potrà inscrìversi a tutti 
i corsi 0 a corsi singoli, e conseguire 
ìli questi l'attestato dì diligenza-

Tos^ono eiisare inscritti in qualìt^ 
dt uditori auche cxìloro, l q̂ viali Ì \ ^ U 
esarai di licenza liceale abbiano otter 

^ 

nufo J'approvÉi^iojie in tutte le mat̂ j** 
rio eccetto una, che non sia perori-* 
taliapo o il iatina; e quando nella 

La stessa gazzetta del 12 ottóbre 
^ontfeno: 

Reg^ decreti in data 26 settembre, 
ohe dal ionào per \Q épese impi^evìste 
autorizzano una settima prelevaziona 
di lire 10,600 da porUìrsì in anm&uto 
al capìtolo «Accademie od istituti 
hftUft Avti ^ del bilancio di*lìniUvo di 
provisiono del ministero della pub­
blica iatruziPnp, oi un?i, 8/ preleva-
zione dì TJ> 8.0Q0 in aumontp al*ca-
pitelo <̂  Indf»nnitA di traftlocamento a-
gli impiegati, eco-» del bilanciò de­
finitivo di previsione per il miuìstoro 
doIlMuterno. 

^"^ Regio decreto 8 sett. che autorizza 
la Congregazione di carità di Man^ 
tova ad accattare moti della eredità 
del fu cav- Pietro QQÙUÌOS e costi-
tuisce in corpo morale il detto pio 
la-^oito daìntUolar&l ^IstituzioneOon-
Eale?.:» 

R(5gÌo decreto 13 settembre, che ap­
prova la fusione delle duo Confrator- | 
nite di Sian. Qiovauni Decollato e del 
suffragio in Narni (Umbria) ìu una 
sola, sotto la denominazione « Compa­
gnia dalla Miaericerdia, :& 

Regio d£3creto V settembre, che re­
spìngendo contrario ricorso, approva 
Vaggvogozione alla città dì Pistoia, 
dei comuni dì Porla San Marco, Porta 
al _ Borgo, Pòrta Oarratica e Port^ 
Lucchese, ! " 

Biî poaizioni nel personale deiram-
mìnìatrazjoae provinciale, n^l perso­
nale dell'esercito, noi personale giu-
dldaritì ed ìa quello ÎftlV amnvlnìatra-
aione dei te egrafl. , • 

" . \ 

- r 
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La direziono ganorale dèi telograft 
annunzia Tapertui^ di, un/nuovo uf­
ficio telegrafico in Contessa Tateliiaa 
p ovìncìa di Palermo. ' /' ' 

l i ' - - H ' .• ' h * . 

legge HQllia stessa ga^ijetta : -
pon Re^io decrf̂ to Armato a Monza 

1 

I 

materia ìa..QqÌ hanno fallito abbiane 
riportato almeno 4 punti. 

per immatricolarsi studente od « " 
rfffore,.sarà iiocossario presentarn© 
domanda su carta, da cent. 50 alla 
SeRrctoria doiruuiver-silà. 

Le.t^sse da pagarsi devono ©ssere 
versale airùtapiip demaniale di q\t^^ 
sta citU, eccettuata la ai^pratafiaa.d'e-
same che al continuerà a pagare aU 
VUconomato di questa Ifi:̂ ?versltà die-
<^i giord prim* che ,8l apra ìa seatìo-r: 
fle di esamL 

V Ĵ?̂ *̂ 9̂tìé?!;'̂ ^̂ ® chieda dispensa 
dallo tasse/nnijepi dovrà alle* 
gare alla àomanda, che farà! separata 
.j]iH,̂ qì̂ pUa della iscrî lPBO;, : un atte ' 
pfiko 'àella aiuuta del Comune nel 
ciuàle la sua famiglia ha domicilio, 
,ed Muo dell'ufllcip dell'agente delle 
tasse, che provino là condiziono disa­
giata delia sua famiglia, 

Isella dQujanda dovr4 essere spgci-
_ _. flcata la tâ .̂ ft, dalia qualo si chiedo 

ueV^gloirno 8 corrente, Ponor. avvo* i Velenzìono, 
calo Francesco Cucco Ortu, dejiutato I La dispensa iella UG^» d'uniaatri-

.;-ktaiH^nv.ndbi - - k - ^ r - - V£f\iMM 
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1 
colazione- 0 della iassa airauà d'' ìii- j 
scrizione^ dovrà cUiotlersi appòna ter* 
nilHata la seaslóne di^qttobro ddl ' osa-

^mo di licenza licoale ; la dispensa 
^alla tassa (lì esame e dt diploma, ué[ 
Mese innanzi allà^sbaderizàdrciasclie-

La dispensa non potrà actórdàtsl 
,;fte;,nott agi* studenti segnatati nel-
l̂ Qsamfl di iicoiiKa liceale o che ab­
biano ripgrjtato'DfS àéi duéUrxidei 
^^p(i negli esami di Facoltà ; e per gli 
anni di Ùaìvereità, noi (luall non ca­
do eaahii a quelli ì ^tiali avendo gtà 
ottenuta la dispensa nell' anno preco-
donto presenteranno un cortiflcato dì 
merito e diligenza di tutti gì'inse-
!;aanti di cui lii^nno frequentato 1 
corsl-

La dispensa dalle tasso del p i ^ o 
anno di corso univoraìlario potrà os­
sero accordata non solo agli studónti 
.̂ cg'na^cEW.nellesaoitì di licenza licea-* 
l0| ma anello a coloro che abbiano 
ottenuto nove decimi del ptintinéll'in­
sieme delle prove dell'esame medosi-
[110, come puro pel giovani prove­
nienti dagli rstit'uti tecnica 

La domanda^ di dispensa presentata 
[ìallo stutiente segnalato nell'esame 
'lì llcenzft, dove essere accompagnata 
dal parere del Preside del liceo o del 
Direttore dell'Istituto nel quale egli 
ricevette Vistrozlone. • 

<(ova. — Gol giorao 15 corr- sarà 
posto la attività il seguente orario 
che deve durare a tutto 14 aprile 1879. 

La Biblioteca rimarrà aperta tutti 
i giorni feriali dalle ore 10 ant. alle 
1 pofa- ^^ prestiti» o dalle ore 7 alle 
iì pom. per la; lettura. \ ^ 

Siaccettuano ì giovedì per le ore 
iliurae, uelle quali resta ohiusai ed i 
festivi, nei quali resta aperta soltanto 
ilalle ore 10 alle Ì2 antim, 

Dna ilecortfelone* — Ij^Arena 
1 Verona, 14, contiene: 
«L'oBorevoie ministro dell'interno 

ha per telegrafo conferito la croco di 
cavaliere al Sindaco di Breonnio. 

Egregiamente*!» 
l&^egregiameyitevì'QùimmoxLoì pure. 
Broonnìo è 11 Corauno, presso al con­

fine austriaco, nel cui territorio ven­
nero sorproài ed arrestati l'altro gior-
0 J malandrini uUìniamonto evasi 
alle carceri dì Verona. 
Mresito di quella operazione ha con-

ribuito mortissimo il Sindaco del Ino-
Oì>e il Ministro merita lode por a* 
orgU accordato con tanta prontezza 
a meritata ricompensa. 

», ~ Un giornale di Roma, 12, dice; 
Ieri Taltro si è presentato al giùdice 

ucaricato del processo contro gli au* 
ri dell'assassinio dol capitano FadJa, 

,i frateilo dell'ucciso venuto espres-
laento da Oablrovillari dove sì tro-

< I 

ava per ragione dì impiego. 
Egli ora a Cassano — dove abitava 

ilMUQglie dal capHauo — quandogmnse 
luotizia dell'assassinio e l'ordine di 
tiesto della Ralfaella Saraceni, f'u 

il licatoro di Cassano che diede al si-
lor Faddà P annunzio della triste 

flnè di suo fratello. ^ 
L>rresto della lluHaolla Saraceni, 
roduBso in Cassano una certa erao-
bne, perchè molti sapevano delle re-
aioni che passavano fra costei ed lì 
ardlnali- .. 
11 signor Fadda raccomandò sopra^ 
lUo al giù lice che rUtruKioae fosse 
iiettaia il più possibile; egli Indicò 
a giW^Uzia ciuaLche testirapnio U 

Sciite Iiotrà deporre sulle relazioni 
!Ìia ilwlsdevaluo Era il Cardinali e 

Riferiamo poro questa notlEla — cb^ 
£iapebbe gravissima—'eoa le maggiori 
riserve, '̂• 1 ' 

Ika« defiiftlaloni.i,-^ Nel novls^ 
^ 

filmo romaxiKo della celebro scrlttrloè 
inglése Oulida, notissimo pseudonìnip 
della signora La Ramèa, si trovano 
quMte due singolari e notoveW defl-
uiaionìt 
;;,i;i^|^l^òi|iolarità è fitàta daflnlta il 
privilegio di essere applaudito da quella 
specie di gente a cu! non vorreste mai 
consentire di salutarvi." 

« La Fama può venir definita il pri­
vilegio di esser calUrttìiato dalla ^ìsnte 
chei Vi saluta e da quella che non vi 
saluta. '/Gazzetta dì Mantova^ 

R. OSSERVATORIO A-STRONOStlOO 
DI PADOVA 

14 ottobre 
Tempo m. di Padova ore 11 m. 46>s. 4 
Ttìmpo ra. di Roma ore 11 m. 48 s. 31 

Osservasióni iHetsot^óioffiohs 
eKftgttite aU'altezaa di m, 11 dal auoìo 
e di ra. 30,7 dal livello laedio del mare 

prove di afCotto e di simpatia at no­
stro direttore, Giacomo Bina, in occa-
fMono dQlIa. ^ua malattia, slamo lieti 
"dì asnunziare cìio da due giorni io 
stato/del!'egregio infermo è gi-ande-
hiòfctW migliorato, e si avvia verso la 
guarigione. » 

'«TO 

: Abbiamo da J^àpoli, 13: 
• .Stanotte si è ftccreacluta l*altÌTlt&' 
deir eruzìpue* Lo spettacolo è inoITeii-
flivo, Ltì lavo riempiono il cratere, è 
^rohabilo U traboccamento. • 

^̂  ^ r- -
. ^ -^v;;#pr-^-•^ 
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13 Ottobre Ore 
9 ant. 

763.3 
i-lS.'-S 

Ore I OrH 
S pam. * pom. 

11,49 
83 

ENE 

Bar. a 0* - miU. 
;Term. centlg.. 
Tena. del va­

pore aoq. . . 10,87 
tJmiaiU relat. ^2 
Dlr> del vento. NE 
Vel.cbil. orarla,' 

del vento . .' 9 12 
atato del cielo, quasi quasi nuvol. 
1 nuvol. nuvol. 

o 'i ' _ I , • I 

Dal mqzatJdl d«l 12 ai meKZodì del 13 

762,0 
tl8.-5 

11,57 
. 7 3 
•SE ' 

762 3 
Ì-16.-8 

Temperatura maanima — +18.'8 I: 

• } ' Róma, Ì3. 
II conte Corti, ministro degli affari 

esteri, ha fatto ieri sera ritorno in 
Roma. 
^ La Sotto-Commissione di sorveglian-
za 8uUa Giunta lìquìdatrice dell'asse 
ecclesiastico prosegue le sue indagini 
BuUa regolarità o meno doi mandati 
di pagamento. 

Oouferoiaal che a l Minitìtefo d* a* 
gricoltura, industria e commercio si 
sta studiando un progetto di riforma 
degr istituti di credito. 

Trovansi in Roma varii deputati di 
sinistra. 

Costoro intendono dì promuovere 
una riunione di membri del loro par­
tito. , 

Ouéata riunione dovrebbe aver luo­
go entro il mese corrente o al prin­
cipio del raose venturo. 

Si smentisce la venuta di Oambetta 
I 

in Italia. 

V minima 
AOQTIA CADUTA DAL CIELO •• 

dalle 9 p. del 12 alle 9 a. dei 13 —ra. 4,2 

" UIMIÌE^ NOTIZIE' "' 
RITARDI POSTALI 

Qiieeta mattina ci è mancato il po­
stale Milano-Francia. 

Mandano ^ Roma 12 alla Pe/'se^ 

È pervenuta or ora al nostro Go­
verno una corauaicaEìone sulla esi­
stenza d'uà quarto Oircolo Barsanti, 
fondato ad Umbertide il 26 maggio 
1878, e presieduto da Torquato Ducei. 

Uu dispaccio particolare del Fan-
futla da Palermo annuncia che ieri 
presso Palazzo Adriano, i briganti se­
questrarono il signor Pasquale M^nta 
ricco proprietario, e parente deU'oa. 
Orìspi. 

Si assicura che V ouor. Zanardellì, 
dopo le ripetute fughe di detenuti^ 
pétói dì procedere ad una riforma 
dell' organizzazione dol personale car­
cerarlo, dopo avar udito il parere dì 
una apposita Commissione, che egli 
nominerà- ' 

. - . -

Roma 13 
Il Bersagliere aaaioura positiva­

mente che in questi giorni corsero 
comunìcafxioni tra il Vaticano e il mi­
nistro Conforti, dirotte a oom^biuare 

T . . . 

una formula per la presentazione dei 
vescovi di nomina rogia. 

Questa formula sarebbesl accettata 
nel Consìglio dei ministri, e si applì-
cherobbo alle proi^sime provaste dei 
vescovati di regio patronato. 

Il Bersaffllero crede cìio quella for-
mola non tuteli suin^lenteinonto le 
ragioni, le dignità e il prestigio dello 
Stato. 

Si annuncia prossimo 11 colloca-
mento a ripeso di parecchi generali, 

, ^ ^ m II , • m i i j 1 1 , • • • I . I W l I 
•i > 

La Vooe della Verità dice che l'ex 
prefetto di Grosseto, signor Giusti, è 
g. Roma per ottenere una riparaz^ioae 
al decreto che lo ha collocato a ri­
poso per ragioni di salute, protestan­
do che egli sta benissimo e ohe nei 
fatti dì Arcidosso.non ha clcuna col-
pa, avendo eseguito le istruzioni mì" 
nlsteriàU. 

- \ 

La Riforma, trattando della que­
stióne d'utìa nuova infornata di se­
natori,, durante la sessione aperta» per 
ottenere rapprovazibne dàlia leg^e sul 
macinato, (fico che ossa costituirebbe 
unti violenza, e sarebbe un^atto in­
costituzionale e scandaloso- Riferisce 
che il Ministero avrebbe abbandonata 
una simile Intenzione, attesa Tunanl-
me, manifestazione della pubblica opì-
nioiàe- Desidera che si rUoMl il Se­
nato ì ma yuole che lo si rispetti, fla-
ciiò esìste sopra le antiche basì. 

Rispetto ai macinato; la i2i/birma 
appoggia il progetto, malgrado il giu­
dizio di amici carissimi; è confila 
che il Sflnatd troverà il'inòdò di evi-
tare il.conflitto, approvando la leg^o 
e assicurando le condizioni attuali e 
le sorti avvenire delle 4a^Qze italiaae. 

TÌolacea del prelato batteva i\ cuore 
del cittadino francese. KgH ©ra HQ' 
niìco,d6lV>,î OÌtà italiana, più per.catiaa 
dello chaminisme francese, che per 
raggili r^tìgttìaèf ^ < : 4 

La causa clericale ha perduto un 
suo vajentisslrao campione, c|Ì9 nìun 
altro lótrA BostUuìre in Prarilìa, per­
chè nesaun altro prelato fraaceao ha 
la dottrina, il fuoco, Iq «elo che ani­
mavano li Vekijoìrò d''Ó"Heans. ,\ 

Dicesì che Leone XIU, alle parole 
dei carJìrialo Nìna colle quali amxun-
eiava la morte d 'un valoroiso saldato 
della chiesa, abbia risposto ;-è morto 
tin generale e non un soldato, è morto 
und del più intrepidi e dei più fedeli 
campioni della religione. ^ 

Oggi giunse a Roma il marchese de 
Crabriac> ambasciatore di Francia 
presso la Santa Sede. Il diplomatico 
clericale e la Curia avranno ragione 
di condolersi per la perdita amarissi-
ma che la Chiesa e la causa reazio­
naria hanno fattoi 

Ieri Leone Xlll ebbe un altro lun­
ghissimo colloquio col cardinale Ho-
heftloho, iia questione delle tratta­
tive fpà il Vaticano e il gabìpetto di 
Berlino è sempre l'oggetto dello con­
versazioni di Sua Santità con quel di­
plomatico porporato. 
„ I pellegrini spagnuoU sono giunti a 

Oivìtayocchia e resteranno nelbastì-
mento cinque giorni prima che sÌBk 
loro permesso di toccar terra- , 

Il ministro delPinterno s 'è scosso 
agli avvisi della stampa o ieri ha con­
vocato una Ooramissioae, la quale ha 
deliberato che almeno qualche giorno 
quegli ospiti debbano stare in osser­
vazione. . _ , \ ; . ; ^̂  

A, Ronaà non aoni>, aspettati con gra­
dimento G in parecchie case, nelle 
quali ai affittano camere mobigUate, 
c 'è molta ripugnanza a ricevere|quei 
pellegrini, che potrebbero esser forieri 
di malattie contagiose., 

Anche.parecchi clericali sono poco 
disposti a riceverli nelle loro caso osi 
vede Chiaramente chè la paura delle 
malattie òsupenoroaU'0niw5tó5?no per 
la santa causa e alla devozione verso 
quei' lYatellif che soQp, giudicando 
dalla mostra, di quelli che lì han pt^^ 
ceduti, poco politi, ...... "-^'^^. 

^wwJ.-!:iiyK."^W:'ì' i^cnw*s.^nreafi 

Circolare furono spedite copie, semprff 
còl m^zzo della posta, al,Pref&tto,-^ 
Pròeuratùro del Ro, © ]perfìno/.-» a 
mon^gnor Arelv^séovo." 

1̂  V 
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^INGHILTERRA E L'AFSÀNISTM 
I 

• • • \ 

Momentanoaraento non esiste alcuna 
necessità di estendere l*becttpazìort«' 
al di ih dei Umìti attiuàll, ma. a v o n ^ 
il trattato di Berlino-dato all'Austri» 
il diritto' di tenére;guarnigioni- a&L 
Sarigiaccato di Novibanar senza coa-
diziopi, il gabinetto austrìaco ne farà. 

! indubbiamont? uso appena oredetiSt 
;0 |^r tpno. »•; ii 

^ ì 

ì\ Oolos dice che Shere Ali pub' 
eoiìtare, ss non sulla oóoperazioae 
dei principi indiani, almeno sulla lopo^ 
benevola neutraliti- ^ / 

^h'Oneni pubblica una lettewt» 
giuntagli da Rustchuk, la quale as* 
sicura che <50ÒO bulgari si arruolano 
voÌ«atarìamente per recarsi nell* Af-« 
ganistan a combattere gr inglesi 

-M Lo Slàndard'^'hg da Calcutta 
in data 10: 

IHcosì che alle forze dì Pesha-svur 
già stato dato ordine di attaccare im­
mediatamente AlV̂  Musjid, e che la 
fanteria inglese, provvista di guide 
Kaìberlane, e accompagnata da una 
batteria da montagna, siasi Inoltrata' 
nel valico* 

È stata udita da Peshawur {una 
viva fucilata nel valico, [ma non si 
sa ancora se sia avvenuto uno scon­
tro fra gli inglesi e gli afgani, oppure 
lottino fra loro i soldati di Oabul e 
gii Àfredi. 

Al campo di Jumrood il Oonimia-
aarìato inglese ha iaviato granici quan-» 
tità dì grano. Corre voce che l russi 
siènsi impadroniti "di Jorhand. 

~- Il Ikiily, News ha da Kasaali in 
data 10 : 

Ahmed Ali Khan, nipote dell'Emiro,-
è andato a Kuram cou otto regglmen-
iti di fanteria e due batterle d' arti­
glieria. La guarnigione di Ali Masjld 
i6 stata aumentata di dieci reggimenti.. 

^*- Il Tùnes of India di Bombaylin 
data del 20 settèmbre dice che è spe--
rubile che il governo in'diano adotterà 
adesso una polìtica energica. Tin Bem-
plice scambip di cortesie diplomatiche, 
non basta più, è passato il tempo 
delle tergiversazioni con ' Shérè .• ÀU* 
Qualunque via intenda di prenderle U], 
governo Indiano esso deve abbando* 
nare quella politica benevola seguita 
fino;ra coU'JEmiro; non può. presene 

vtargiisì occasione migliore dì questa, 
attesoché una politica vìgoroVa; aVìRk 

wr̂  

1 » ^ tfWt^àMt* fiV •^i' 

AGITAZIONE POLITICA 
- I -> 

.\S 

\ (Aeeazia 6teltoi> r 

r BUKAREST, 12; — Là ormerà defc 
; deputati votò il credito d*un milion®-
jper l'occupazione e l'amministrazione 
; delia Dobruacia. 
J LONDRA, 13. — Lo Siandara ha 
;daiSÌmla: Un inviato dolivicerè a Ca~ 
;bul scrisse a Lyttoni annunziandogli 
jil suo ritorno con una tetterà àll*è» 
^miro, della (lualè ignorasi il conte-
nutor 

li Marnino imi dica: Sir Maaaeir 
[Lopes ammiraglio,. Wéllesley, e 1 
fiordi dell'ammiragMato partono s ta-
•sera per Marsiglia ove si imbarche-
iranao sall'/wa/fya. ÈprobaMIa oh» 
-essi ispezionino l'arsenale di TOlone, 
;fòrae anche la Spezia, aniodi visite­
ranno Cipro. 

IV DaUy netos annuniia che Sehu-
Wftloff ritorna al suo posto a Londra 
'.almeno per qualche tempo.: g 
l a Ttmes ha da Vienna : -. Andrasay '' 
jsipreparaa rispondereaila nota turca 
jper ismentire lo accuse - contro l'esep-
citO" austriaco. 

Riguardo a Novibazar,. Andrassy-' 
iorede che questo sia iUmomento pro-
jpizìo per regolare le questioni con la. 
[convenzione 0 senza I& i convenzione .̂ 
ise la Turchia ricusa di concluderla^ 
\ MADRID, 13.V—La questione tra la. 
iSpagna ed il Màt^oceO'è accomodata. ' 
jtl suddito spagnuolo che, fu assassinato-
.̂profeso Tótiian, non aveva nessun,ca- ; 

ijrattero uflloiale. Ilt^vernospagnuolo. . 
^ricevette dal Marocco piena soddisEfli-
;ziòne su quésto misìàtto. 
I .]^:smentito che la^Spagna abbiaci- ;̂ 
jdeato di spedire un., corpo d'aaercita-
inei Maî occo. . » 
' •;Ìi.o stato sanitario-e l'ordine pab-
•bUco nel Marocco.lasciano semprs'a 
desiderare. Lo staio sanitario di tutta, 

ila. Spagna è ottimo., 
Il Re fu ricevuto con entusiasmo a. 

' appoggio morale del pubblico intel^ ; tatladolìd e Bnrgos: visiterà^ Pam,-
Hgente tanto In Inghilterra che nei- i^iona, e Saragozza., 
l'India. 
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la lìiiraeila Saraceni, 
l*er ora sarobba riisulUito ohe la 

V 

Eroaea durava da aei mesi a questa 
m'te: e si ò saputo che il CiirdiuaU 

jtMto le sere, dal luogo ovo egli si 
[mava colla sua coinpagEiia, si ro* 

v̂a in carrozzino a Cassano, o por-
l'ìtlava in oat̂ a della Saraceni-

soma, 12. 
Stamane, la Oommissione governa*-

tivft, ch'ó occupata a proparare il 
progetto delta riforma elettorale, ten^ 
ne una lunghissima seduti. La pre--
aiedeva l^on. ZftaardellL VUntorvea-
nero solo Coccu-Ortn, Brunaltì, Oar-
looi< ali altri membri erano assenti. 
Si stabilirono definitivamente lo se-
guenti ba^i della riforma elettorale : 

K risultato pure dallMstrattorìa che Scrutinio di Ihta ; la circoscrizione 

I f 

^ He I^uca, complice del Cirdiuali, 
l̂ 'ima dì essora al sQrvi>:ìo di questo 
pmo, era dQmostioo presso !a farai-
ptloliit Saraceni. Questa circostanza 

come ì lettori ìpossono facilmente 
siiii^glnaro, parecchio importante. 
I-'iiìtorroKatoriodella Saraceni ehi)©' 
ĉtie luogo •. V imputata nega natu-

pliUGiita qualunque partecipazione sua 
anche indiretta al reato. --•' Dice 

p aver̂ ^ ignorato il'varò hiòtivo'per 
N il Cardinali vonnea Roma, e nega 
ijBfra^ssa e il' Cardinali esistesse 
•̂  intima relazione, 
Si dice ™ ma non abbiamo ancora 

E iiUo appvivare bene la, verità; di qiie-
N ìissevzlona — chp ' in oasa della 
'l'fatìQnl a Gassano, dove vei^ne ope-
''•'̂ iUua pm-quLaÌKione, Bla atato'tro-
r> un telegramma mandato da Ro-
•̂ Mu cui Iesi annunciava che li ca-
'''ilo ora aaseattì dalla capitale. 

delle proyiaole costituirà ;il;\fondà-, 
mento (iella nuova ^circoscrizione e-
lettorale ì^iasounà circoscrizione avrà 
un numero non maggiore di cinquo 
deputati, a non minore di tra (?), fuor­
ché pochissime piccole proviiiQiò^ phe. 
avranno soli due deputati ; vontisétte. 
Provincie avranno cinque deputati. 
Si deliberò dì comuulGare questa ìri-« 
soluzióne ai profotti, aflliichè, sopra 
queste basi, presentino delle proposte 
qonorete ]?ey la nuova oìrcosorizìone; 
dolio rispettivo Provincie. 

fPersevJ 

'•• f ONOREVOLE DINA 
Leggiamo con piacere nell' Opfniù* 

« Mentre ringrai^iaino cordialmente 
i colleghl dalla stampa e tutte le al­
tre persone che diedero non dubbie 

ÉLLA SERà 
1 4 o t t o b r e 

NOSTRA CORaiSPOUDENZA 

Roma, 13 ottobre 
Jl p. barone Heymerle, ambastsiatoro 

deirìmporatoro Prancoaco Giuseppe, è 
giunto Paltro ieri a Roma o la di lui 
vomita è la più evidente smentita alle 
notizia di quei giornali che annuii?;ia-
Vano esser stata deji3à, a Vionoa, là 
fiostitiuxione di un'altro diplomatico a 
qutìU'ambasciatore. 

Ieri, il hitrone Heymerle si rocò al 
Mioiatoro degli affari estori, ove si 
intrattoiiutì lutigamonte col cooto Maf-
]^i, segretario gonorale, che dirìga la 
politica internazionale neirasaenx^ del 
ministro conte Corti-1 fatti di Trieste 
non furono estransl alla conferenza 
dei due diplomatici. 

lori gìmiso al Vaticano la notizia 
delie mòrto^ improvvisa del Vescovo 
d*Orleaas,, monsignor Dupanloup. 11 
Papa si mostrò assai addolorato e ri­
lesse due^ volte il dispaccio che gli 
consegnò ì\ cardinale Nina, Leone XIU 
stimava asaai quol òcoso o battagliero 
prolato, che Pio IX non volle mai no­
minar canUualo, perchè gli intrausi' 
gtìuti dM'O'nioers glielo Llipìugevano 
quasi come un liberale^ Povera libertà 
se no(i avesse avute» altri apostoli cl̂ e 
monsignor Dupìuildupì '^' " 

Leone XIII aveva ujapifestata Tin-
ten iòne di el^yar^ alla porpora quel 
prelato, che, se^iza dubbio, era fra i 
più ;dottì e fra ì più valorosi sosteni­
tori; della causa cloricale-

Moisìguor I>upanloup era piuttosto 
uomo politÌoo..tìàa> preii • o î ' suol dl-
scovai all'Maomibleft o al Senato di 

L'iNTBKNAZIONAtHA'MODENA ' 
, . • • i . ; ' : ' . ' f.t ' i -

Il Panaro scrive in data dell* 11-: 
Ieri vennero sequestrato^ alla Posta 

un gran numero dì circolari (iell'M-
socìazione Internationale del lavora­
tori. " / ',,••••, • . M' .,.-

Il CT^^arf/no, della stessa città» reca 
questi maggiori ragguagli : ; 

Gol mezzo della posta e col bollo di 
Modena ci è giunta una circolare della 
(a Às30ciaK7Ìone internazionale del la^ 
voratori » (Federazione italiana), la 
stessa, erodiamo, che fu affissa alla 
Mirandola nel 29 settembre, ó della, 
quale già parlammo* Questa circola­
re, puà dirsi, è stampata alla mac­
chia , portando essa la data generi­
ca.,*, assai ganerica, di «Ecnilia 18^8, 
tip. di Salute pubblica,» 

È indirizzata ai «lavoratori delle 
città e ai lavoratori delle campagne- » 
Chiede molto cose; I*abolizione dei 
governi, à^Yld, gr^^ri^tà^ della réi^?-
gione, della famtgìia, la quale ulti­
ma con elegante perifrasi è pòi deno­
minata —^H^abbìamò bene intaso r^ 
« una mostruosa istituzione, il più 
« gran merito della quale non è che 
« il disonore e la prostituzione, ecc. » 
A. caratteri cubitali appaii>no qua e 
là, nella circolare, le pwole « Fame 
•— Umana giustizia — Qhl non lavora 
non mangia», la quale ultima, in 
dialetto modenese, si potrebbe tfa-
durro col nostro Roaceglia ~ « Ohjl'n 
lavora va ih malora, » ^ 

: La Circolare invita i lavoratori tutti 
«lift ^ lUvoluzìoae Sociale » che fra 
poco deve scoppiare, non già con una 
insurrezione mf)no(Qfta é platonica^^ 
ma con una insurro-iìone -a: che vada 
duo a fondo, -% E tutto questo busche­
rìo per ottenere gli intenti che ab­
biamo detto più sopra, non ultimo 
dei quali è ohe « gli uomini e i pa-
« polì si ̂ \yiO come %^\\ tutti da 
« uaa stessa m^dre e in uno stesso 
« p a e s Q . ' . . » • • •; 

Per darei poi un esempio del wo-
rfMS tenenUi porche i popoli si Mmìno 
corno sopra, là clrcoWe chiama la 
horgìiesia coi dolcissimi appellativi di 
« grassa, presuntuosa od ignorante. y> 

Ouriosi questi Internazionalisti, ì 
quali pretendono ohe gli nomini si 
vogliano hene..*.v a furia di scapac-

H -. .J . - ^ j . h i x + - » ^ f c ^ ^ H 4 a b _ ._kn —• 

DISPACCI DELlli NOTTE 
(A^itóia Stefaói) 

BRKiRSÉiT, 12. - - Alla Camera 
dei deputati ai impegnò vivissima di­
scussione avendo la mlnoran^A propo-
fitò una mozione con là quale- vìottri* 
fiutata la. Djbrutscia. Cogainiceano 
dichiarò che la Dobrutsòla fu attri­
buita dall' Europa a.lla Riomauia per 
restringere rinfluenza russa ei dimi­
nuire la Bulgaria. Il ministro comu­
nicò un rapporto confidenziale eli Ohi-
ka a Stnr^z dal quab risulta che la 
Bessarabia era perduta fino dalPopdcà 
deir abboccamento a Roichstadt. Bra-

• ^ • 

tiano disse che bisogna ratificare il 
Trattato se vuoisi vòdore ì russi a 
sgombrare il territorio* La mozione 
della minoranza fu respinta con 78 
voti contro 20. La mozione della ujag-
gioranza fu approvata con voti 83 con­
tro Ì7. In seguito a questo incidente 
U presidènte della Camera è dimis­
sionario., 

BUI)A-PEST, 13. — L'imperatore 
incaricò Weukoìu di reggere provvi­
soriamente il ministero delIMnterno e 
Tisxa a reggere provvisoriamente lo 
finanze; accettò poi delìnitivamento 
la dimissione di Szell. 

PARIGI 13. —Per pacìScaro pron­
tamente ia nuova. Oalodonia, Il mlnìr, 
stro della marina ordinò al governa­
tore delia Cocincina di spedire a N^-
mea due compagnie di fanteria last­
rina e rinoro(!ìator0 ITugon ciia la­
sciò tn ia r i della China. 
l 11 contrammiraglio Petit Honajj par­
tirà da Toloao il 35 corr. diretto per 
Numea. 
, VIENNA-, 13, — Un articolo della 
^on(iii}S Reoue, parlando della cir­
colare turca, dico che il x ì̂fìuto della 
Porta (jtl continuare i nagozìati sulla 
convenzione rtìstituìsoe all' Austria 
piena ìibortà d.'azione, dalla quale 
^eró non abuserà,; 
; Riguardo all'oocnpaziono di N07i-
I^azar l'articolo dice: «né lo rimo­
strante dalla Porta, nò il riguardo. 
Ijer lo. forze turche in quol Sangiac-
'ato*t^pediranno all'Austria di eso-

ìre le misuro sanzionato dal tot*^ 
tato dl̂ BoT-lino'; V Austria su quu^to 
rapporto prenderà consiglio soltanto 

E smentito olia Goello. ministro d i , 
Roma, si trasferirà a Washinghtoa 

jo a Berlino. 
COSTANTINOPOLI^ 14. — I russi 

[ ripresero il nioviraentOTÒràò Adriano-
poli:, gli addotti militari dolio amba­
sciato sono partiti por TOrificare i mo­
vimenti. 

I turchi armano lo linee di difesa, 
di Costantinopoli, 

NOTIZIE I»l BOaSÀ 
fiArf^htiV^pOH^M^-^ 

• • ( 

Rendita Italiana god, 
Oro . > . . < . . 
Uou^ra te* masi , . 
Praaola , . , . . 
Prflstit* frazionala. , 
Aiìont Ta);ia tabaaohl 
aanca aai^ionalo , . 
àziouì meridionali . 
Obbligjiz, moridionaU, 
Banca* tc^scana . . , 
CU'edlto nsobUlara . , 
Banaa f;dnerala. , . 
Roudit;;; italiana . . 
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dai mandatari per molte località, senza, 
capazione, stipendio proporzìonale-
Affrancare; aU'avv. 0. P, B- Modena 
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Il sottoscritto ronde noto che nel; 
locale» lino ad ora ad uso spaccio ta­
bacchi, sito in Yia dei Servì n. 1735, 
e precisaaioute a comiuciare da sabato 
13 corr., venne aporto un nagoala . 
con vendita pane di Piave di prioaa. 
qualità, farine» paste di ogni qualità^ 
ed altri generi, Ul-utto a prezzi da 
non temere concorrenza, 

ANTONIO SCAPOLO 
3-637 padre 

Prof. .irs^ES e . 
Via. SoWaviu, 1485 

TEDESCO 
di Parigi 

ttmftt» itfrv Baa.'3g3g^inCTi^Mia -cerwimJ 

Farmacia Galleanì 
Veli avviso in quarv-i p^gin* 

cloni Q di parolaccle... ! 
l^^aucirfan^^^ Del resto, aappìamo che di questa | dai suoi interessi. 

IVuttvo Awi i io 
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Vedi quarta pagittft 
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Le iBRrrsEli&sl dalla ff'rancifiijprB mĉ l̂r® gl^rsialefii rieeY'«»«e0<'ii»Riivaii^ent#pr®siior$lfll^i8Ì^rSiaeipaIdePra t é i i l ì 

iiw^^ffiT^aw» 
x ^ L ir 

' A f T 

/r*.^^f-VT I . 
r T r r 

^ • ! * • + ' ^ j ^ t V - r r.^ j V e ^ h ^ I ' 

rJvì 
Iù>|i0 {« a<lfifii«nli «Icne^clclirMà siiediehe d̂  Europa ninno p«ili*à eliibìtai^é dcl^^Q^ 

_ ; 

«l?ieB<e 
I) 

T> IISPECIFIC 
ji*u w '̂yv n 

-_ '"1 

sì 
pile erii»nj<c|ie 

TL- T 

adottai.- già fino dal ler-Ji nelìe ClÌBlcbo di BerlÌBo. (vedi. Deutsche Stinik di Berlino,.iferf?ctn, Zeiischfift di Vtibbur^, 3 Giugno 1871 é 12 SetteiH-
bre 187(?K.t(;ct,:.eff. >f Kìvenuto,umw fi.tcififOi'periilfiitpot̂ tBdtrtie-ftî ìfìltie e rfeétitì̂ .ménti UT̂ tjrali» coinbfttttoni) qualsìaBìi Bìtìdio ihfiaiiiìhìftèrio 
TfSRÌc::!e, iiigor̂ M m (uuiiU'io, tfc, PCC — I nostri «ledici.con 3 scaitolè, ^MiariEPono, queste malattie lullp stato acuto, abbiscguiindonu di più 

j.pijff jt cfoìiieht'.;- Ptr itjtare q»|otî diai]6 falsiflcnsiiÒDÌ,di,queste/Pillole d'èl Prof, POETA . ì f ì T T à l l i n ^ hi ^ C i R l i 

Sì AÌÌTÌAH-^^' dPiniìudyfe Ritìipre %^non accettare che quella del prof. POHTA DI PAVIA, dt'lla fariBacia U l 1 flVlU I s J I L L t A i i 
,. 1 i i a i l , U a ohe SOLA KE POSSli™' LÀ Î EDELE MICETTA. (Yedstsi didiiurazìciie della Coimnìtifi. Ufllr:ii,n, di Eal.n.., I ii'tjblnusu 1H7U) 

PregiatÌPP. f̂ ifr' ÒTTIMO (J.AI;LFAKI, Milaro. — Sono otto giorm che faccio uso delle mparcggiahili PILLOL'E del prof. Porta che HÌ mio 
medico fiìi ììrdina, e m trovo qm^i perfettamente guarito da un catarro acuta, ecc.'^ che da tre anm ero affettò. Favorite mandarmene altre 4 séti' 
- • ' . • • • - ' - • • ' • ' • xnlicipatam^ite del favore, mi prò tasto — "Vostro devotisiimc) V. M ilAUT, Pun^i, Vi;t Hachel, N. 28.'• '' 

^ ^ ^ - -f 
?mifì£^Ba tmeai 

AVVISO NUOVO 
h^ - "^ r * , • „ , 

wrjT¥r»i 

J 1 V > X ^ ^ ^ V 

" xymo movo 

ro/è fli 50?/fo UìdirizzOj ringraziandovi antic 
1 I 

?i 

-̂ f̂ll g ìp j rni , corrente compii) gli assortimenti dì ogni sorta pos-
,sibìle di^?|!f«fiy© J a a m , Heik e lieìluiì X)8r la Stagìóiie on-l 
itrante sia da SIGNOEA-cfuneMa UOMOi noucliò d'ogni specie di! 
1 M O T < ? | . " iu uso, C o i e r i e da letto, da Viâ èio» (ìft fiii^filli. eccj 
, i ^ l u n t l B e r l e per uso jiehonaìo da tavola e da letto, C r e * « l i n e 
9on carte eguali per tappcmVrie, che, ew. •. • ' H5-407' 

Ogni ai;tigoIo a pi-en/,ì garantiti della imftgglor coritènienKa. 
• - - ^ 

ANGEtiOVlTTOniNÓ 
«njaeî lro comunale 

,'Pfirìarna Mond^Uo, ^J> %M\imK> 4878 (Sira­
cusa).'̂  w,-,i'. ^ •. • '.' , ̂ :' ^ '''•"•-• 

Prcg. sigi Gmemì, ., ' 
Mi scu^fi'h Re fino «d ora ron potei r^n-

: dtrla ÌDfò niaU ti(ìli>flilo SeJfa fì<ir.i Tatlu 
colle M;̂  nnorrnic l ' IIIoleAnfl^evroB^-
rolVlió^la cflMfH ̂ " p r moUvVdi.sRrvinfi; 
mfl <ii*a rfi'ónoro di urlo nòlo cJin coJl'uso _.*._. „,fttn;^^«i w.]^ ,-;*T i r« . «/i«, 

tòr«ifiii3va ^a circi», un arincperù era^^ì riograziaiieiiu. s u b. 
rllfii&fllo urs ÌMÌ' d'infÌBmrttn«Ìo«e nel canale . > „-. ,,}i^^^^P%^ 

i ^ n t l s o n o r r o l c b o che SODO varamente BC-Uola 4Glle suddttto Pillole, che gi^ sì sen jche prm in Sicilia; il quale era lalmentó 
Ll*i bai-amo salutare- , lî Vù̂  tulio urralt^f» e dr-po dnqnfi gifirr̂ I fln^ oslinulr, che ci; volle (ulta Ja mia p^izieuza 

cora dflla niedegima opra fu ristabilito ra*;a ^oppùrlàtlòpfib pii> di'un anno, con curo, 
tìicaìmenl^. i , !Ìn;d(f(fi?ft p senza risuHafo, Ora'aló b^nfi e 

Abbinle»i ' mici conplimnt! per una si libero ;ff.iUo, per cui ne la rhifjnzio infi 
(DISPACCIO TK! KCRAFitÒ) " 

^ j '^ . ;.. ^^, .-Cagiian^'l dopile i87^< 
Cura vDsird P i l l o l e a»<lfiOiiciri*»3-

ft'ficaciì «pftdali'ii. e Alai'pur ceno die non nUameiiItì. ger ìa sua m tftil^ i^ivenzìone 
mancherò dì appogffiarln. r i^* ' ' P^^} oAVcri ìiffétli da 

dfiiyui^vrji, »d nn<b*̂  qufsUt mi CAH^Ò me­
diarle Ifì r^u'y e'cd!fin'ìs3Ìn)nl*oIvercpcr 
l^acniaa Mcda'lwa, t e poaBO adunque 

:jalt«j-Uro chtf rfsP^òho rÌBtiiWlì*o lolalitìent. 
.n-e'̂ mTite JH supr imparfffgiabll mertHne 
da una malatli-M:lit erflsijivpadjonita dtìlia 
niia -̂ alule e chit giJt,disperavo di polerlii 
guarirf/.pa'cbfe nel' pe-iodrf'chc'là mia go-
corica !ii»n mi lasciava up niomento\'dÌ rp 
quic. usf.Ì lutti i rimetU ihejni vooìvan' 

•"'̂ ;onfìì(<li;i(ì da pcrfone anichc e da î irof̂ s 
$ov'*, Wà tutti riuscirono 5erak^n*ullato/e 
quel che ni)se SÌ{'t,.a.AèÌQ infttimilà fa nel 

iiidfìiìdafnji iii Ella, o illusirissinjo signor 
(̂ aVeanf, «"be rnh dlmenli'-l'ifTÒ più fin chr 

.^yhoriisuo |>rf?t;ialiŝ ^mt) nome e non man 
Cenerò di r.volaùmì nuov^menift^^It-i caso 

* V^nìs^e il coii^ittni^'ùtt'allra dì a^J^ste ma-
.ItìdpWe nialatnf»; \ ^ " 

.,i AcctJga.i miei sinceri ringrazia ni enti 

' • cdlonnetìp 

iovflrni,Ji 30 Bprììe 1878. 
Génliìiss. it^. Oltftvw Gaìtenm, 

Godo colla f̂reeentfì di annuUiiarlo €9-
Scno olio gtoriiì che fncdo UPÌ> de ie mo­

stre P i l l o l e u n t l i r o u o r r f i l c l i e . mercè 

. . . , , matHttte veneree 
Doti, STEf AKO tiRILLO MiiCredS pollà dovuta cdnsfderariSBè 

^ Prr;?. stg, Ottavio (SalìemK farmacista î j . v ^ . / BerUnoJ ifenna^o^mT. . 

Mi Inno 

t^ii^^z^^ri^ì Sf "Jigi";̂ ': »«™ p"̂ »"̂  " - - - "'""••• « ••"«' 
ì\ cui eifi-tlo B stalo per me tinto mirabil-
nienre *IRcare ^he non po^so liirne dì più 

menti uretrali, 
Favorìlfì ' ìl̂ 'Viai'nìi ancora tff̂  pcai ole 5̂1 

Ifìolito; indìrlMOt pOT îi' 'niporto delle quali a cniftonto di tonti altri medicinali ioae •-,) - _ i t _ „„„|:„-.x^,_ 

no, fì secondo essi infallibili, uB3tÌ poi al-"^^ rafermo • 
l'alto pratÌ':o pronietiono . pochissimo, anzi 
pipp è'sfere stati da mf' usati, oso din* che 
mi diedero risijitali aĵ soluti di nnlIfldA!^ 

I j > ^ 

CaTapII:».Ji 47 genua(o 1878-
• ilbi&lriss-. sìY Gàlìéòni?' ,. , 

Ilipr^ndo IH penna non per banale uso 
sociale mj» prr e^priirerle Ja. vorace e^jo-
si^ionè delmiò cuore fi per proferire, a vo­
stra "̂ ienc ria IlìdBtribsima i più Completi 

aenfli w gratilndnr; e rinf;ràztamen1o per 
ayer,avuto un vero baÌ,̂ anio p^r la m a sa> 
ì̂dtó î'cì̂ fê  che fui comphtunienle risanstpe 
gufìril^ daì̂ a mia matflliia- (Bléiurrag^g «) 
mediarli^ le PlIBo!!^ fmlift'oiifiri«iftlrlic 
del pro^, luij^i l*orta,,che,..iO!ConoÌH i le^^ 
g '̂rrìo un gicrno M jiiomalc,Ea ^enlw-ila 
^rexciaua di Bn̂ sftia ài fjiiale io sbritì ftbbò 
nalo. La prego coij.^i^fj'^mr pcrrsaftlfjre 
U suo " Umiliasìmo aetvo 
-̂^ ^ ' a^v. n i i JO CAULO 

La mfft gcnoi'rfa è qutói flCò'nparsa, da 
eh*) fHccio. ua*̂  dOM vostre, impore^giahili 
l ' i l lutr* nutl^TMiinm^fiifl ie , tio chfì 
Tioti |M>H<I niftfi ot^<?iai^r«^ oi>fi t t l t r l 
drnM»i»icfBll; afr^iiirg^ft rhe ancor pri­
ma, tìj, questa mi'̂ iaU a trovava nel frUsoda 
n'Oftf' dei forilo cnTitrrcftNo ed, anche r e -
aiella, e che dopo l'u^o delio, vostr*? P I I -
Iftle* sì l'uno 'h - l̂ ^Ura j-ccnipi*rveio,^ed 
ora' T;p!SQ evacuare ^senjia slenli né doliri-

Oràdite, i ̂ ensl della mia gra.ìtud'ue per 
la J>ronl0^zn nflla ^pedÌKierio, e pei ^o ì̂lri 
otlimi concigli Credei'mi ficmire 
• ' ' .:- . - ^ ' ^ ^ . •^ , : :^ ' V o s t r o 

A. RITTER f^blricante di p^^nni 

! Palermo^ 30 dicembre 1877. 
Sthìialis^: sìg. Galleimi, "' '•• • • "̂  

Ooo j'rrmctlerxTii di inviarle la presente 
affine di (^ t̂crnàvle It'mia^ gratitudine e ri-

e rmasci^re aimova vitu. Mi aon f̂*'̂ "̂*̂**! conoscenza per av*r adoperato ie sue l'iS-
di nctificarle la m â guarigione pRrchè ne i^i© a i i 0 ^ n » o r r u l 4 ? i i e con e.4ilo,vera-

aono alato ^rcìtìon*ento elanUchè mifu «fi m^nte ft̂ lice. Nel cunjre uua (!o ĉ jUa ero-

, , . , , ; Vostro d'Votis>imo 
"" PIETRO. BACCANI 

-•A.:. .- j fienova, H 10 nòVtrhbre J877^ 
r , , • I ; 

Preg- stg. GaÙcahiy 
Oli annunzio la mia pf-rfelta e' radtc;ilè 

fEuaripioce in otto giorni, nifduuite le sû_ 
P n i « l e anttsoBaorrul4!l!Le e la m?^ 
P o l v e r e p r r ì^atf^qna KPdntlvn* che 
mi fecero del tulio ficomperire la (Jorc&tta, 

bastanr-a^ e finffeiente U rtièWi AA hìèiiìci 
naii ch'io le richiesi colla mia del ,2 corr. 
mese-

Sono poi moUo diapiacentf̂  dì non aver 
conosciuta prima quelle sue Eccfillehti liie-
dicine, pprcbè io non avrei sofferto GÌ tanto 

^ ^ 

Svilire Salfntinr, li 'IO. g'ugT]0.187h 
Gcntilm. Si^nure; 

:l Avendo IrctvaEó tÉvollo rtttèàtic rièììa 
Cijra di; p^^n r̂chie rn:-K?roRRAciG le PiLr.oLK 
del dnllor Pcrluda lei ^ped•tenJi git.ru ĵ 
addietro, la pie^o a volpimene ì"nviurtì'?d* 
t^ftr3ìPcìilo!e, AU'tiopo le arcliido un vaglia 
dhjt̂ .; 1iii,<»0; nonrhfi.sqi flacOncini della vò 
stra'fi'àU^-nn&Ecft Ti^rà vrjEctiilc p o ' -
-rflrtì | i c i ' iu^eiuart sc t laOva» che ini 
corrìspobccosiii^gi tr^lHHaciitoneJf^GAfso 
di*l*i»!e acche per b n g i i l , €cc, Ì . ; 

Difttintitamtotti la satuto. . , 
j j ^ 

F_ 

Di lei Umilisi: ^ 
DoUor. FILIPPO STBA 

P'ccato che non ho saputo ptima^d'ora 
che nel suo diatintiRsImo iàb'oralorio si 
pÈepara.'isero cesi porlt̂ ntowi rimedi, come 
8(:'Fc!;̂ lmente:le eujndioafe P i l l o l e a n t l 
Roiiorr i i lc l»e/che eoa! avrei Tisparmiato 
affanni' e 'denari, ma baala, il proverbio 
dla\ m r ^ l l ^ l a r d i «l i« m a l i 

Senza trafland;;rdn elogi ed encomi, jjer 
lei tnritb meritevoli mi ustd^goaolo a rin-
'grrtxiarla 1n'finiiàm(hlé/é nfiemòre sempre 
d«'la più viva grMituafflo.che debbo a tei 
per avetmi r donalo un pianto b^ne come 
e quello della sanità^ miscréda per mt^ 
preOli^ M' •^flStìevolWVervn 

• FILIPPO SEVERINO 
Siinmtisif.:.sig. Gnllcani, -̂̂  ; 

, EunM-' e ne era .tempo I finalmente la 
nlifl'^tjVcéua'è'ficobip-rsi del tutto! guanti 
di^lori e spasimi provai, e quanto mi costò 
questa min m^Iedeltaj infermiti, nei nove 
tinnì in cui fuiaffetlo da quel^wf.p'.renue 
tW pnqùahlf' medicinali © H^cìàlitJt cbt? 
to,iabfeia'fpreim non v! fu metóo a farlo 
sconiparire! al presenti! f\rb m senio lutto 
un'auro uomo essendomi liberal? lot(iil,mente 
e radicai rlifehle col prendere'c%qòe iscatole 
i)o!(5 delle vostre irsuperabili P i l l a l e à n 
tvK<»iiirrr«»Ulic, e di ciò ho voluto rem 
ùeivi awisalo, perchè ad onor del vero 
posHiaEe mostrare la presente a chiunque, 
Ui quale YÌ si fcrvirà a poter far conoscere 
quali vantagtri operarono su dìri-e le vo-
iilre ^̂ udf̂ ettè Villolo antìgono.roichp, t si 
aerva pure corntì una Bincera.alteslazione 
di riograziamerito, da parte del 

Vostro uraiìiss. servo 
j.'i^S. ' : RIVA ALESSANDHO 

ffìjl il possidente 
Napnli; U 99 Vnarzo 1878, 

' - --'- - _....-.. . „„ fì<ìir^ìiiii<o he^lHBmU'u G n è r l t i v e r o 
di Parjg", io nii.altenn,ii6crupolofianlente;a 
(jufstè p'ros'cnzoVi td àl.pre^eote posso afi^ 

irn î7ivin izkrrm ^*^^^^^^^ ^^^^^^ * '̂̂  paróla d'onore che mi 
EU<ìlSM10 SALCIll̂  trovo niollo contento della cura fatta, per» 

novembre 1877 che in un mese feci scomparire radicalmente 
^- --„- - ,,,-, una malaltia che da uudl i»! anni mi lor-

presi, e per qùsnle'^-rove abbi'ho^fatto va-j"^^Hi'fo un dovere portate a sua còno- niontfcva Iprrbilmenle e f h j ^ i co^^iòqual-
leiìli professori medici, non c) fu dato gua- scenda che 1* uso dì setto scatoli' di Pillole che m 'e i : . i i d r lire! '< 'U. ' 

^ J T i i f i f ì i n ^ F GlIAlUfilONfi pronta e la più sicura C 
^fetUe t5a farsi in teifreto ancha vìagflandOn. 

ATT£«tiTi deUfgnorl Rtctìnl, Cullerler, 
Dcaruellcs, chirurgi il capo* special̂  
mmte fncorlcall n«gU Oapodaii di Parigi 
dftrserviEiQ «laUe malatUfl couuŝ io&t, 

N, B. Pw «vltarfi le coalrafTaaloirf, 
esagero retichetl̂ ftoiarorbio aJ maflelli 
fi^pra portante \a sin Q Sttajptfllo dell 
StaCo francflU. 

^ 

r ^ i t n > 
^ • I I L T H - T ^ 

4 ^ 

i • tr , I • n * . ^ ^ - P - * ^ _ , , 
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:uaE 
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• "S + * 

OEt 
.̂ ^ ^ 

Q1C.V, che dat̂ ^va fin dai l '̂liS, nb<k" a Uilli 
i mtdicinali che espellinentfli ciisme Ifi Pil­
lole baUifmiche del Ff.yrym^-Ie Gspaulfì 
d«l bcUsamò Copaìvé, ir;aori| del Brop, del 
ColtJn e di tarilfssimì altri autori che troppo 
lungo sarebbe l'enumerarli, ma tutti quanti 
ncn facovftino che far cessure per qualche 
giorno il majp 0 poi 0 che ritornava dac-
capc, 0 che mi ìusci^ivano sempre con ^lùai' 
cbé doloro alla parte do!enti\ d -̂finitn dai 
med-c! ai qua'i mi ero affidalo come re-
«tr ngimenio uretrale, lo era cpsterualOi,c[i>v 
questa òstinatf^zia del male a non veier gua­
rire; dov^vb prènder mfglJei mii coniale 
malattia mi tra iniposs bile, per cui rinolsi 
a tenlare, jjn'ultima, prova, cioè quella di 
ea[.e^Ìn eniaVe le suo Pillole antigonnòiche^ 
tanfo d^c^ntate dai gitìrntli'^e da'distinti 
crofes-oii chicle trovaronotfflcada.iifueper 
ia sopra ini cat̂ i min malat'ia. • 

Le presi, o i^uVìt} giunto alla qi»arta aca-, 
t,oIa cominciai ad acforgtrnii che ÌI imo ^ 

' male^eraia decrescenza, e' conterilo di ciò ' 

in que&li due uìtìrni anni in cui il mìo 
(naie erasi aggravi^lo dilanio. TroVo prò 
-prie adattato, per* la^sùa Blimalisslma per­
sona, il detto che altri prìn a di me s\ per 
misero' dì applicarle, é ch'io pure vaglio 
confermarlo; cioè di chiarnirlo il v e r o 
saRvft]|ort5.,4(»SV; u w A i i i t à 0otte^ 
tf«ntcV '.-[ 

. Col più vivo affilio del cuore riceva i 
mìei distìnti ringrazìami^nlL 
' , • ̂  GIOVANM MERON! 

• ' ' ; .; ". Napoli. A/dì*^é*bréhk77. 
ì Caro sig. Oliamo GaUmni, farmfici.Ha 

Milana 
La mia (gonorrea' $iqua5Ì=scom!*at̂ &,̂ d!< 

che faccio ii o dellfl V0:ìlre impareggiabili 
Pt l lol ta ÀiHttB^oiaftrrolclitf', eiiè chf 
non jmtcS iM^V^<i«;eii<^r43^ c«^n,^^Uvft seìiuilai a prrndetìe; bggendo però sull'iu^ 
*Ti '^ te"**^l '^? ' ' ' ' ; ^ '^^^ te^^^ "''» istruzione delie pillole, che per oli.-
ma dî  QiW f̂t mamllia troviivti'nel vaŝ o Jh •- * f̂  « .. . - -^ .•• 

\u 

j h 

\ ' J 
r 
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Il farmacista,l'ieir© AzlmanH, in MILANO, Cordmio, 23 fetide 
un' eccellente rimedio per le zoppicature dei cavalli Q boviniv costituito 
da un potente Vescicatorio liquido, clie, producéndo un'azione molto ener­
gica, non intacca msnomamente il p'eloi l^vmGTORV'certt'/lcafi di distinti 

I Medici veterinari Civili e militari e possidenti di bestiame d'ogni parte 
l<loì Regno atlestand.sempre più '̂efflcacia di questo portentoso rimèdib. 
Prezzo dì. ogni bottìglia in scatola con spazzettìao por l'applicazione U ©. 

Si spedisce esclusivamente dalla suddetta farmacia contro Vaglia 
_ postalo. Ogni ììacone è̂  munito del marohìĵ ,,\),ollo,.ao.yematico. ,. 111-480 

>*tM»^BKiH^ninnM^iJ4>ananaj'UWJagiw^dtf•tftWKffiffiijft:^^ riiYB^^tai"rftV r r ì r - ^Tfn rrriirifc';• ̂  

ai'-nio, du di mi mio clieotet il quale eraL ftu^^i' 
f̂f t̂ o d^luTigo tempo da un reslfinj^injenlo , • Firenze, li i6 no 

liretralè* chft pel*"qui*rili riiedicinaìT abbia/ Pfea, sig. Gatlc^ni, . 

Preg. sig, Gaìleani» . -; 
Non no panie abbastanza che sappiano 

nieglìo *9pvim('ile la naift gvatUudinu e ti , 
ccnoficenza per avfrmi liberato da iiri in-
<omido.opaj era un ìngotgo renoso aJIn 
vescica che fin dal 1872 m\ torwénlavr v 
che ron riuFcì ujai a fijrlo scomparire ó'I rìrirt ridicolmente per cui cosa che mrme- n n l l g o u o r r e l r b e fu per me una prò 
lutto; e la t'uarij^ione perfetta r ho ollemHajravigl 6 tanto si fu quan o il mif oliente zìosa ciira perchè mediiula le medesime 
col me^zodeìl̂ î  sue impareggiabili Pi^jlt^ìft;?4ncor non aveya finito di prendere Ifit quarta gMriperfctlattKnte da un maltidetlii echio 
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Con tlima e risietto mi soltoacrivo 

benestante 
' . ì . I-

«Contro Taglia postale o baoBO-dì Banca, Naziotiale di L. 2,20 o in francoTìoUi, si fepedÌFPOBO franche à (Imncilio. Ogni scatola porta Vìsirn 
zione sul modo di ubarle. — Per cpinolo. e garanzia degli ammalati, iu tutti i girmi dalia 3 alle 5 vi sono .distjuti medici che visitano anche 
per malattie segrete, o mediante l'onfiulto per corrispondenza franca, -rr La'detta Farmacìa è for tuta, di tutti U rimedi >hft possono occon'eie iu 
qualunque fiorla dì malattie» e ne fa spedizione uà ogni rii;hìi::8ta, munitî  se si richiede anche di .Consiglio medico, centra rimesca di vaglia postale. 
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Scrivere alla Ffirwiàcìa RÌ\ S 4 «Il OTTAVI I . 
*> tnaurn, HWlera S. Giorgio e Farmacìa all'Università .-i- fculgl Corùello, farmacista aWAfiffeto 

" . . 13-430 Xaùètti, farmacista — Kfa-imi-dl « «wi-er, farmacista — BolitsriI, farmacista Via Carmine — E. Serturio, farmacista 
9 ^ i ed In ntUe le C6Uà d<>! Bo^no press*!'le PrlBSclisaH g ai-ntai^le. 
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• BELI AVrrS prof. L. -^ Dell' Elemento* móVàìè e l'ójtico n'èl 
' -n I.iritto pavato. Discorso letto iu, oecasipno dell'apertura 
; Ì . degU sudi. Padova 1869, iu-8.^ . '; .- . . \ I». 

• DII ImA mi G.;;-f-' Degli Dfiici e degli: intendimenti della 
* .;S;t&pia d'Italìa-i-Discorso letto in ccq&sìijne doir apertura • 

' de^liemil Padova 1867, in-8. :. ., ,;.- .• ; •; ^̂  » 
FJEBJÌÀI' prof. E. — Degli intendimenti e <!el metodo della 
' .filologia claf.>9ica, PreRxìoDe ai corei dV ^ilologiìt Gr,eD». ̂  

"jPadova 1867, ÌR-8. ". , < . ;, ,., ':ìm-., \-ii^ ' 
liUZZATTl eomm. prof. h. ̂  Del met^fl^eUc Stadio del m-

ritto'Oostìtnaionale. Prelezione al Corso di Ijmt^ Costi-
tuKÌGnaìo. Padova 1867, ÌUTS ^' . . '^ • ̂ ,, •, ..>,, . ^ 

;iaem Prelezione â  wià eól-tìodl Stonr d'ella ̂ Cpstìtwnòiija© 
in^eae. Padova 1877; '- . .' . , • •„ ^̂ v • 

MESM)àGLIA cav. prof. A. — Bolla Seienaa nelV età no-
Btra ossia dei caratteri e dell'efficacia dell*odierna coltura 

• scieatiryìrL Dtflcerjo inaugurale. ^"'•^j^''^J|ìygi^; 
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